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IN ITALIA, UNA CASA SU DUE A RISCHIO CROLLO PER
TERREMOTO - PER METTERLE IN SICUREZZA SERVONO
DA 36 A 93 MILIARDI - RENZI LE VUOLE FUORI DAI
CONTI PUBBLICI - LA UE HA GIA' DETTO DI NO - E
DOMANI VEDE LA MERKEL A MARANELLO CON MEZZO
GOVERNO
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SALETTA DI AMATRICE

VIVA E SENZA PIU
NIENTE

FOTO DI RENZI DAL
PROFILO DI FILIPPO

SENSI 2

PROFUGHI MERKEL
RENZI 9

 
DAGONOTA
In Italia una casa su due dev'essere messa
in sicurezza, rischio crollo in caso di
terremoto. Lo dice un rapporto - citato da
"la Stampa" - del Consiglio nazionale degli
ingeneri.
 
Per mettere in sicurezza gli edifici compresi nelle zone "1 e 2" (ad alto rischio sismico) il
costo è di circa 36 miliardi di euro. Per fare altrettanto nelle case comprese nelle zone
"3 e 4" (come l'Emilia, per esempio), la spesa sale a 93 miliardi di euro.

 
Ma s i   tratta di  previs ioni  d i  spesa -
sottolinea il quotidiano torinese - fatte sulla
fiducia. Cioè, che tutte le case realizzate
dopo il 2001 siano state tirate sù con tutti i
crismi. In realtà, metà delle abitazioni
italiane (15 milioni su 30) è stata costruita
prima del 1974. Quindi, quando non
esisteva alcuna normativa anti-sismica.
 

E dal calcolo delle spese sono escluse sia la
"messa in sicurezza" degli edifici pubblici e di
culto.
 
E' assai probabile che questi numeri
verranno tirati fuori domani, durante il
vertice Renzi-Merkel a Maranello. L'Italia
punta ad escludere dal calcolo dei conti
pubblici tutte le spese legate alla "messa in
sicurezza" del territorio. Per questo il
premier ha lanciato l'idea (fumosa) di Casa
Italia. Che altro non sarebbe che una
colossale opera immobiliare pluriennale, con
l'obbiettivo di applicare i consigli del
Rapporto degli Ingegneri.
 
Sempre "La Stampa" ricorda però che
domani gli argomenti del vertice bilaterale Italia-Germania dovrebbero essere gli stessi
toccati a Ventotene: immigrati, Brexit e Difesa europea.
 

La Commissione europea, al momento,
non è affatto intenzionata ad estendere gli
sconti sui conti pubblici anche alla spesa per
la ricostruzione di Amatrice; tantomeno a
quelle della "messa in sicurezza" delle case
degli italiani. Un conto sono le spese per
l 'emergenza, un conto quel le per  la
ricostruzione di un Paese. E su questo
punto,  la Merkel  -  a l le prese con  le
p r o s s im e   e l e z i o n i   -   n o n   s emb r a
intenzionata a mollare. 
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Per vedere questo video è richesto Flash
versione 10.1 o superiore,
scarica l'ultima versione da qui

In Italia sono circa 12 milioni gli immobili, il 40% del
totale, che necessitano di interventi antisismici per
un costo complessivo di circa 93 miliardi di euro. La
stima del Consiglio Nazionale degli Ingegneri.

ITALIA ULTIME NOTIZIE   31 AGOSTO 2016    11:20 di Biagio Chiariello

Terremoto, gli ingegneri: “Quasi
metà delle case italiane va messa in
sicurezza”

In Italia sono circa 12 milioni gli immobili,
il 40% del totale, che necessitano di
interventi antisismici, il cui costo
complessivo si aggira intorno ai 93
miliardi. E' uno dei dati forniti dal
Consiglio nazionale degli ingegneri (su
elaborazione del suo Centro studi), a
seguito degli eventi tragici nell'Italia
centrale. Il complesso delle abitazioni
residenziali, recita il dossier, "si presenta

particolarmente vetusto e, per questa ragione, potenzialmente bisognoso" di
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Canone Rai: chi è
esente?
Come Evitare di Pagare il Canone Rai
in Bolletta.

Italia

interventi: circa "15 milioni di case (più del 50% del totale) sono state costruite,
infatti, prima del 1974, in completa assenza di una qualsivoglia normativa
antisismica". E, inoltre, almeno "4 milioni di immobili sono stati edificati prima del
1920 e altri 2,7 milioni prima del 1945". All’opposto circa il 5% del totale delle
case è stata costruita dopo il 2001 e che, per questo necessitano, almeno sulla
carta, di interventi minori di messa in sicurezza, anche se secondo gli Ingegneri
“osservando gli edifici costruiti sino al 2001, quasi un quarto di questi (circa 6
milioni) versa in mediocre o pessimo stato di conservazione”. Solo quelli costruiti
dopo il 2008 non dovrebbero avere la necessità di alcun intervento.

Se venissero realizzati questi
interventi, si tratterebbe di lavorare
“su circa 12 milioni di immobili che
dovrebbero essere destinatari di
opere di risanamento e messa in
sicurezza statica. Con un
coinvolgimento di una popolazione
pari a circa 23 milioni di cittadini.
Applicando i parametri medi dei
capitolati tecnici per interventi
antisismici, emerge un costo
complessivo, per la messa in
sicurezza del patrimonio abitativo degli italiani da eventi sismici medi, pari a circa
93 miliardi di euro”. Un costo sicuramente elevato, ma certamente inferiore
rispetto a quello pagato dalle casse dello Stato per risanare i territori colpiti dai
terremoti negli ultimi 50 anni. Spesa che, secondo le stime de La Stampa, è
stata pari a 120 miliardi di euro.

“Gli eventi distruttivi di questi giorni purtroppo non sono una novità,
specialmente nella dorsale appenninica. In queste zone esistono ancora edifici
costruiti in pietra, in anni in cui non esistevano normative antisismiche.
Servirebbe una forte azione di adeguamento – ha dichiarato Armando
Zambrano, presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri -. Occorrono
norme semplici che consentano di intervenire nei centri storici. Inoltre, la
conoscenza del livello di sicurezza di un edificio deve diventare parte essenziale
della sua carta di identità». In Italia, ha proseguito Zambrano, «è necessaria
un’intensa azione di verifica della sicurezza delle costruzioni. Non c’è fabbricato
che non possa essere migliorato da un punto di vista sismico. Da anni studiamo
queste problematiche, siamo all’avanguardia nel mondo e oggi siamo in grado di
risolverle anche a costi tutto sommato accettabili”.

4 su 5.00 basato su 2 voti. 

Vota l'articolo:

Biagio Chiariello

SEGUI 

SEGUI 

Concordia,
Schettino
condannato a 16
anni. Le
motivazioni:
"Lasciò nave con la
gente a bordo"

D'Alema: "Poco
spazio in Rai per il
no al referendum,
nemmeno
Berlusconi arrivò a
tanto"

Va a pescare sul
Trasimeno e
sparisce: la
fidanzata dà
l'allarme, ma lo
ritrova morto

Terremoto
Amatrice, i funerali.
Il vescovo: "Non
uccide il sisma, ma
le opere umane"

Rimini, albergo
rifiuta donna cieca
con cane guida:
"Niente animali"

Charlotte Matteini

Allerta all'aeroporto di Francoforte,
evacuato lo scalo: una persona ha eluso i
controlli

 2.460

 136

 210

 3.104

 1.120

SEGUI 

1ConsigliaConsiglia CondividiCondividi

2 / 2

    FANPAGE.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

31-08-2016

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Terremoti in Italia: i costi dei danni e della
prevenzione

Asso di denari

Carlo Sala
31 agosto 2016 11:40

Asso di denari
Un po' come la legge di gravità e le leggi della

fisica in generale, l'economia ci appare

spesso come un limite, una gabbia, tanto che

qualcuno l'ha anche definita "la scienza triste".

Ma per l'economia, come per la fisica, il

manto di grigiore che l'avvolge davanti agli

occhi dell'ordinary man, l'uomo qualunque, può

essere squarciato e regalare l'immensa

sorpresa di un universo tutto da scoprire, dove

non esistono solo vincoli ma anche

opportunità. Così come, pur senza essere un

angelo e senza avere ali, scoprendo le leggi

della fisica l'uomo ha sfruttato l'opportunità di

riuscire a volare, così - ed è quello che ci

prefiggiamo con questo blog - affrontando

l'economia senza timori, ciascuno può provare

a divenire un asso. Non un asso dell'aviazione

ma un asso di denari

Amatrice, le indagini sul
terremoto: dubbi
sull'adeguamento
antisismico della scuola

31 agosto 2016

La casa di legno di sette
piani che resiste ad una
scossa 7.2

30 agosto 2016

Terremoto, la solidarietà è
senza coordinamento:
"Sms solidale serve solo
per gli edifici pubblici"

29 agosto 2016

Ricostruzione, Renzi
avverte l'Europa: "Quel
che serve lo prendiamo"

30 agosto 2016

Non occorreva certo il terremoto di Amatrice per avere

conferma che l’Italia è un Paese ad alto rischio sismico.

Storia e geografia/orografia lo testimoniano, come

rivelano le cifre seguenti.

Il sisma del Belice nel 1968 (6,1 gradi) costerà 9,179

miliardi di euro fino al 2018, secondo stime del 2014,

per interventi adottati attraverso 27 diversi

provvedimenti. Il terremoto in Friuli nel 1976 (6,4

gradi) è costato 19.264 miliardi di lire ma gli interventi

decretati in 9 diversi provvedimenti fino al 2006 hanno

portato i costi (secondo calcoli del 2014) a 18,540

miliardi di euro. Le scosse del 1980 in Irpinia (6,9

gradi) costeranno 52,026 miliardi di euro fino al 2023,

data ultima degli interventi previsti da 33 diversi

provvedimenti. Tra tutti i disastri sismici d’Italia questo

resta ad oggi il più grande.

Il costo del terremoto del 1997 in Marche e Umbria (6,1 gradi) è di 13,463

miliardi di euro fino al 2024: a seguito del sisma sono stati adottati 42

decreti. Per Puglia e Molise (terremoto di 5,8 gradi nel 2002) si spenderanno

1,4 miliardi di euro sulla base di 24 misure con efficacia fino al 2023. Il

terremoto di 6,1 gradi in Abruzzo nel 2009 costerà 13,7 miliardi di euro

fino al 2029. Il sisma in Emilia Romagna nel 2012 (5,8 gradi) costerà 13,3

miliardi di euro almeno, anche se gli stanziamenti iniziali si fermavano a 9

miliardi.

Fino ad Amatrice, i terremoti sono costati 121,608 miliardi di euro per far

fronte agli interventi di ripristino.

Mettere in sicurezza l’Italia costerebbe oltre 93,680 miliardi di euro,

secondo il Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri. Su base

regionale, i costi più alti so avrebbero in Lombardia (12,901 miliardi), Sicilia

(8,791 miliardi) e Campania (8,095 miliardi), quelli più bassi in Valle d’Aosta

(0,302 miliardi), Molise (0.748) e Basilicata (1,079).

Argomenti: terremoto

Amatrice, distrutta dal terremoto del 24 agosto 2016
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Terremoto. Il costo della case da ricostruire. In
Europa pagano le assicurazioni

di Francesco Grignetti
 
La Stampa, 31 agosto 2016
 
Il governo studia come correggere un'anomalia italiana: ritorna il progetto di Monti. Si
studiano nuove leggi per garantire la ricostruzione in caso di calamità naturale.
In Europa siamo rimasti ultimi a credere in uno Stato-papà che paga tutto e sempre, e
ti ricostruisce la casa se viene un'alluvione o un terremoto. Il modello dominante nel
continente è un altro: un'assicurazione, che sia volontaria (in Germania, Gran
Bretagna o Belgio) o semi-obbligatoria (Spagna e Francia), con tariffe regolate dallo
Stato o con sovvenzioni o con sgravi fiscali, ma che comunque deve coprire i rischi da
calamità. Il cittadino paga, la polizza lo copre. Ad una assicurazione volontaria contro
il terremoto aveva pensato già Berlusconi nel 2005 e poi nel 2007. Proposte cacciate
indietro con pernacchie. Ci ha riprovato Monti con un decreto nel 2012, che prevedeva
sempre l'assicurazione volontaria, ma con la postilla che lo Stato non avrebbe più
pagato. Mal gliene incolse perché quattro giorni dopo venne il sisma dell'Emilia e i
partiti lestamente fecero decadere il decreto in Parlamento.
Ora il governo Renzi ci sta ripensando seriamente. Nel giro di un paio di settimane, la
dem Paola De Micheli, sottosegretario all'Economia, convocherà una riunione con le
parti sociali e i rappresentanti delle assicurazioni. "Capisco bene - dice la De Micheli -
che la politica si sia sempre trovata in difficoltà davanti a questa scelta. Comunque la
si metta, un'assicurazione appare come una tassa in più. Ed è una questione che
tocca tutti. Solo in Italia ci sono 30 milioni di proprietari di casa. Per non dire di chi,
penso ai M5S ma non solo, traduce ogni forma di sovvenzione o di sgravio fiscale in
un aiuto indiretto ai grandi gruppi finanziari e vede rosso".
Sarà uno dei capitoli principali di Casa Italia, la questione dell'assicurazione sulla
casa. Il governo sembra orientato verso la soluzione degli sgravi fiscali per spingere
le famiglie a farle, queste assicurazioni. Di contro, e fu il primo scoglio su cui si
infranse il decreto di Monti, c'è la questione dei costi. L'Ania, associazione nazionale
tra le imprese assicuratrici, ha valutato che il patrimonio immobiliare italiano vale 3900
miliardi di euro, pari a due volte e mezzo il Pil annuo. I suoi tecnici hanno fatto anche
delle simulazioni, tenendo conto delle classi di rischio sismico e dei costi di
ristrutturazione. Il risultato è una media di 73 euro di premio ogni 100mila euro di
valore assicurato (e solo nel caso in cui tutti davvero provvedano). "Ragionevolmente
- si legge in un recente studio del Consiglio nazionale degli Ingegneri - possiamo
ipotizzare almeno 100 euro per 100mila euro di valore assicurato, considerando la
remunerazione delle imprese".
Si apre una partita di miliardi di euro, insomma. Ma anche una rivoluzione culturale
perché è evidente che ci sarebbero sconti quando una casa è in buone condizioni, e
quindi si comincerebbe a guardare la propria abitazione anche sotto questo aspetto.
Peraltro ci sono sgravi fiscali anche per effettuare lavori di adeguamento o miglioria
sismica.
Certo, il governo Renzi si rende conto che può sembrare paradossale, qualche mese
dopo avere eliminato l'Imu sulla prima casa, introdurre un esborso per le medesime
case. Di qui la propensione per forme di assicurazione volontaria, con conseguente
detrazione fiscale. Sarebbe comunque un passaggio complicato. E senza contare che
in Italia ci sono 10 milioni di "incapienti", cittadini con un reddito talmente basso da
non dovere nemmeno presentare la dichiarazione al fisco e quindi non interessati a
possibili detrazioni. "La materia - riconosce ancora Paola De Micheli - è
oggettivamente complessa, tant'è vero che le proposte del passato sono
regolarmente naufragate".
Ora però che è arrivato il nuovo sisma di Lazio e Marche, e sotto l'urto dell'emozione
si torna a parlare di rischio sismico, "se si concorda politicamente - sono le conclusioni
del sottosegretario - che lo strumento dell'assicurazione può essere utile, vogliamo
arrivare pronti all'appuntamento".
< Prec.   Succ. >
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Il terremoto dovrebbe scuotere la rigida Germania

di ARTEMISIA

Nel Governo c'è chi sostiene, cinicamente, che con il terremoto Renzi potrebbe riuscire a ottenere più
facilmente quella flessibilità sul deficit sulla quale finora Bruxelles e Berlino hanno storto il naso. Come è
stato all'indomani dell'attentato terroristico a Parigi, quando il presidente Hollande annunciò, senza
chiedere alcun permesso, che avrebbe sforato la soglia del 3% del deficit in rapporto al Pil perché la
Francia aveva bisogno di convogliare maggiori risorse per la politica di difesa e sicurezza, così ora Renzi
potrebbe usare l'emergenza ricostruzione per pretendere maggiore condiscendenza sugli obiettivi dei
conti pubblici. Ma sono già arrivati i primi no: il vertice di Ventotene non è servito al premier per ottenere
maggiori spazi di flessibilità. Anche se ora potrebbe rivendicare a pieno titolo la priorità della crescita sulla
politica del rigore.
Il Consiglio dei Ministri ha stanziato i primi 234 milioni del Fondo per le emergenze nazionali ma ben altro
servirà per far fronte alla ricostruzione. Stando alle stime del Consiglio Nazionale degli Ingegneri, la spesa
prevista solo per i post terremoti di Emilia e Abruzzo sfiora i 30 miliardi di euro. Per avere un'idea precisa
di quanto costerà rimettere in piedi Amatrice, Accumoli, Pescara del Tronto e tutte le frazioni colpite dal
sisma ci vorrà molto tempo. Basti pensare che per l'Aquila lo Stato ha finora stanziato oltre 21 miliardi, di
cui solo 15 per la ricostruzione. Ad oggi alle imprese e ai privati sono stati erogati 7 miliardi.
In aiuto ai terremotati di Accumoli, Amatrice e Pescara del Tronto potrebbe venire in aiuto la Legge di
Stabilità 2016, che permette di stanziare fino a 1,5 miliardi di garanzia statale per investimenti in opere di
recupero e ricostruzione. Il meccanismo prevede che sia una banca a erogare i finanziamenti agevolati
fino a 25 anni. Al beneficiario del finanziamento viene riconosciuto un credito d'imposta. A questo va
aggiunta anche l'operazione "Casa Italia", finanziata con tre miliardi di euro all'anno, per rendere il Paese
più sicuro davanti ai rischi sismici.
Ma il problema sismico non può essere solo italiano, va condiviso. Per questo il Governo potrebbe
chiedere a Bruxelles maggiore flessibilità, se non nei fondi per il finanziamento se non altro concedendo
un maggior respiro rispetto ai vincoli di bilancio.
I dati sul Pil del secondo trimestre, secondo cui l’economia italiana è al palo, non solo rendono
irraggiungibile l’obiettivo di crescita dell’1,2% contenuto nel Def (il Documento di economia e finanza), ma
rendono anche molto più costoso ridurre il rapporto deficit/Pil all’1,8% e il debito/Pil dal 132,7 al 132,4%.
Obiettivi, questi, il cui raggiungimento è stato chiesto dalla Commissione a maggio come contropartita per
garantire la flessibilità chiesta per il 2016. Con il denominatore (il Pil) che è più basso del previsto, il
rapporto tende ad aumentare e per contenerlo servono più risorse. Per quanto riguarda il debito, che in
valori assoluti continua ad aggiornare i record storici, il Governo conta di abbatterlo almeno un po’ con i
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proventi delle privatizzazioni. Per contenere il deficit, considerato che 15 miliardi sono già impegnati per
disinnescare le clausole di salvaguardia (aumenti automatici di Iva e accise), bisognerebbe invece
inevitabilmente togliere risorse alle “misure espansive” – taglio dell‘Ires, incentivi fiscali per investimenti e
ricerca – che l’Esecutivo vuol mettere in pista nella prossima legge di Bilancio, nonostante quelle varate
finora non abbiano ottenuto i risultati sperati. Palazzo Chigi e il Ministero dell'Economia già prima
dell'emergenza terremoto avevano fatto trapelare che una manovra recessiva non era all'ordine del
giorno e che il Governo non avrebbe mai consentito di mandare il Paese in recessione solo per rispettare i
vincoli di Bruxelles. Prima del sisma il sottosegretario agli Affari europei Sandro Gozi aveva sottolineato
che il Paese «è di fronte a una situazione nuova, più negativa, determinata da fattori che non si possono
ignorare», per cui «la flessibilità (…) la vogliamo, nel rispetto delle regole vigenti». Ora lo scenario è
cambiato e la flessibilità andrebbe applicata senza nemmeno ottenere il via libera di Bruxelles o il
lasciapassare di Berlino. Il problema però è che forse potremmo anche spuntarla ma poi andrebbe ad
aumentare il debito il prossimo anno. Quindi che fare? Torna di attualità la creazione di un fondo di
solidarietà finanziato da tutti i Paesi Ue per le emergenze o la creazione di quei bond europei a cui la
Germania è stata finora ostile. Il terremoto può essere l'occasione per dare una "scrollata" alla Ue e
rimettere in discussione le regole.
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Adeguamento antisismico, 12 milioni gli immobili su cui
intervenire
29 ago 2016, pubblicato da Vittoria Giannuzzi in: Ambiente Economia Edilizia Immobili Nuove Costruzioni Primo

piano Varie 

All’indomani del disastro che ha portato con sé centinaia di vittime e

distrutto interi comuni del Centro Italia è intervenuto anche il CNI, il

Consiglio Nazionale Ingegneri, fornendo una stima tanto del numero di

immobili che hanno bisogno di interventi di messa in sicurezza da ulteriori

terremoti, quanto del costo complessivo che questi lavori

comporterebbero. Ebbene, i numeri sono oltremodo esplicativi del fatto

che bisogna rimboccarsi le maniche quanto prima.

Sono circa 12 milioni gli immobili presenti sul territorio nazionale che

necessitano di interventi antisismici: in percentuale, parliamo di circa il

40% del totale, con il coinvolgimento di circa 23 milioni di cittadini. I  costi 

da sostenere per mettere in sicurezza il nostro patrimonio abitativo variano, ovviamente, a seconda della

percentuale di rischio  che si punta ad aggirare con queste opere. Un buon intervento complessivo, ad ogni modo,

è stimato a 93 miliardi di euro.

Il calcolo è stato condotto prendendo in considerazione tutto il patrimonio immobiliare italiano e considerando il

sisma de L’Aquila – tecnicamente un evento di impatto “medio” – come “cartina di tornasole” per calcolare la

percentuale di lavori che, all’indomani di un terremoto, si rendono necessari. Gli interventi, ovviamente, variano in

primis in base all’anno di costruzione degli immobili: gli edifici realizzati dopo il 2008 non hanno, ad esempio,

alcuna necessità di intervento; di contro, oltre il 50% delle nostre abitazioni sono state costruite prima del 1974,

ergo in assenza di alcuna normativa antisismica, e circa 4 milioni risalgono ad un’epoca precedente il 1920.

 L’anzianità costruttiva diventa davvero pericolosa se il territorio in cui questa si trovi è a rischio sismico, anche

solo moderato.
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Terremoti, con tassa benzina
versati 145 miliardi in 50 anni:
il doppio di quanto speso per
ricostruire Mezzo secolo di
accise

Roma, 3 set. (AdnKronos) - In 48 anni, dal terremoto del Belice al 2015,

gli italiani hanno finanziato le ricostruzioni delle zone devastate

versando 145 miliardi nominali di accise sui carburanti; il doppio

rispetto ai 70 mld nominali spesi dallo Stato per rimettere in piedi le 7

aree colpite negli ultimi decenni (Valle del Belice, Friuli, Irpinia,

Marche/Umbria, Molise/Puglia, Abruzzo ed Emilia Romagna). A fare i

conti è uno studio della Cgia di Mestre.

Paura a Norcia, scossa di magnitudo 4.3 nella notte

Sono 5, infatti, gli incrementi delle accise sui carburanti introdotti in

questi ultimi 48 anni per recuperare le risorse da destinare alla

ricostruzione delle zone colpite dal terremoto. Dal 1970 (primo anno in

cui sono disponibili i dati sui consumi dei carburanti) al 2015 gli italiani

hanno versato nelle casse dello Stato 145 miliardi di euro nominali (261

Commenti
N. commenti 0

0

Allegro

0

Arrabbiato

0

Stupito

0

Triste

03 Settembre 2016

I SONDAGGI DEL GIORNO

VOTA SUBITO!

Verso il referendum
costituzionale; voi
voterete Sì o No?

VOTA SUBITO!

Charlie Hebdo, siete
d'accordo con  Libero 
e Il Tempo?

L'IMBECCATA
DI FRANCO BECHIS

1 2 3

PUBBLICA FULLSCREEN GALLERY METEO LIBERO EDICOLA LIBERO TV LIBERO SHOPPINGACCEDI CERCA

Ultim'ora

aaa
Delrio & c e i giornalisti-scoop
sono il nuovo terremoto
Sino quasi le otto di sera e ad Arquata arriva
una lunga coda di auto della polizia con i
lampeggianti che girano. Siamo di fianco alla
tendopoli che ...

L'IMBECCATA

NEWS FOTO VIDEO

"Vergognati Renzi, ci fai
schifo". Occhio: 
cos'è successo ai funerali di
Ascoli / Foto

28.08.2016

PIÙ LETTI PIÙ COMMENTATI

HOME LIBERO ITALIA ECONOMIA BORSA POLITICA ESTERI PERSONAGGI SPORT VIDEO SALUTE VIAGGI ALTRO

Mi piaceMi piace

Questo sito utilizza cookie di profilazione [propri e di altri siti] per inviarti pubblicità in
linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di più o negare il consenso a tutti o ad
alcuni cookie clicca qui. Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina,
cliccando su un link o proseguendo la navigazione in altra maniera, acconsenti all'uso
dei cookie.

Ok

1 / 2

    LIBEROQUOTIDIANO.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

03-09-2016

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



miliardi di euro se attualizzati).

"Se si tiene conto che il Consiglio Nazionale degli Ingegneri stima in

70,4 miliardi di euro nominali (121,6 miliardi se attualizzati) il costo

complessivo resosi necessario per ricostruire tutte e 7 le aree

fortemente danneggiate dal terremoto (Valle del Belice, Friuli, Irpinia,

Marche/Umbria, Molise/Puglia, Abruzzo ed Emilia Romagna), possiamo

dire che in quasi 50 anni in entrambi i casi, sia in termini nominali sia

con valori attualizzati, abbiamo versato più del doppio rispetto alle

spese sostenute", dettaglia ancora la nota Cgia. Solo i più recenti,

ovvero i sismi dell'Aquila e dell'Emilia Romagna, presentano dei costi

nettamente superiori a quanto fino ad ora è stato incassato con

l'applicazione delle rispettive accise. "Ogni qual volta ci rechiamo

presso un'area di servizio a fare il pieno alla nostra autovettura -

sottolinea il coordinatore dell'Ufficio studi della Cgia, Paolo Zabeo - 11

centesimi di euro al litro ci vengono prelevati per finanziare la

ricostruzione delle zone che sono state devastate negli ultimi decenni

da questi eventi sismici. Con questa destinazione d'uso gli italiani

continuano a versare all'erario circa 4 miliardi di euro all'anno. Se,

come dicono gli esperti, questi fenomeni distruttivi avvengono

mediamente ogni 5 anni, è necessario che queste risorse siano

impiegate in particolar modo per realizzare gli interventi di

prevenzione nelle zone a più alto rischio sismico e non per altre

finalità".
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Raffaello Binelli - Sab, 03/09/2016 - 11:08

Terremoto e aumento costo
benzina: in 48 anni abbiamo pagato
due volte le ricostruzioni
Con gli aumenti della benzina in 48 anni gli italiani hanno versato nelle casse dello
Stato 145 miliardi di euro, più del doppio rispetto a quanto speso (70,4 miliardi di
euro) per ricostruire tutte e 7 le aree duramente colpite dai terremoti che si sono
succeduti in questi ultimi decenni

Diciamo la verità: ogni scusa è buona per aumentare il prezzo della benzina. Nessuno si

sogna di contestare il sacrificio richiesto dallo Stato a seguito di un terremoto, perché

sentiamo tutti il dovere di rimboccarci le maniche nella ricostruzione.

Anzi, un gran numero di italiani contribuisce in modo spontaneo, mandando soldi e altri

tipi di aiuto a chi soffre. La cosa strana, però, è scoprire che si continuano a pagare gli

aumenti di benzina scattati per i terremoti a distanza di decenni. Negli ultimi 48 anni sono

cinque i disastri sismici a cui sono seguiti aumenti delle accise sui carburanti che gli

italiani continuano a pagare ad ogni rifornimento, da quello che distrusse il Belice

nell'ormai lontano 1968 a quello dell'Emilia Romagna nel 2012. La Cgia di Mestre ha

elaborato una scheda che tira le somme, calcolando come l'esborso complessivo sia
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ammontato a 145 miliardi nominali. Vediamo tutti i conti, terremoto per terremoto.

Valle del Belice ﴾1968﴿: l'allora Governo Moro introdusse un'accisa sui carburanti di

10 lire al litro. Dal 1970 fino al 2015 l'erario ha incassato 8,6 miliardi di euro nominali

mentre la ricostruzione è costata, per il Consiglio Nazionale degli Ingegneri, a 2,2 miliardi

nominali. In valori attualizzati al 2016, invece, il costo è stimabile in 9,1 miliardi di euro e

la copertura ricavata dal gettito fiscale di 24,6 miliardi di euro;

Friuli  ﴾1976﴿: l'accisa introdotta sempre da un esecutivo presieduto da Aldo Moro fu di

99 lire al litro. Dal 1976 al 2015 questa imposta ha garantito un gettito di 78,1 miliardi di

euro nominali, mentre per gli ingegneri il costo è stato di 4,7 miliardi nominali.

Attualizzando gli importi la spesa per la ricostruzione è stata di 18,5 miliardi di euro,

mentre il gettito fiscale recuperato è stato di 146,6 miliardi di euro.

Irpinia ﴾1980﴿: il governo Forlani approvò l'introduzione di un'accisa di 75 lire al litro. In

questi 35 anni di applicazione l'erario ha riscosso un gettito di 55,1 miliardi di euro

nominali

mentre dalle stime del Consiglio nazionale degli ingegneri, ricostruire case e infrastrutture

è costato 23,5 miliardi di euro nominali. Attualizziamo le cifre si deduce che il

costo si è aggirato attorno ai 52 miliardi di euro mentre la copertura è stata di 86,4

miliardi di euro.

Abruzzo ﴾2009﴿: il governo Berlusconi ritoccò il prezzo della benzina e del gasolio per

autotrazione di 0,004 euro al litro. A fronte di una spesa ipotizzata dagli Ingegneri di 13,7

miliardi di

euro nominali, lo Stato finora ha incassato 539 milioni di euro nominali. Attualizzando i

dati, invece, il costo è sempre di 13,7 miliardi di euro e il gettito proveniente dall'accisa di

540 milioni di euro.

Emilia Romagna ﴾2012﴿: l'esecutivo Monti aumentò le accise sui carburanti di 0,02

euro al litro. Stando ad una spesa per la ricostruzione che dovrebbe aggirarsi attorno ai

13,3 miliardi di euro nominali, il gettito riscosso fino adesso con l'accisa è stato di quasi

2,7 miliardi di euro nominali. Attualizzando i dati, sia i costi che il gettito sono in linea con i

valori nominali.

Paghiamo ancora per la guerra di Abissinia del 1935
La cosa assurda è che gli italiani pagano ancora le accise sui carburanti per la guerra in

Abissinia del 1935, per la crisi di Suez del 1956, per il disastro del Vajont del 1963 e per

l'alluvione di

Firenze del 1966. "Se l'applicazione delle accise per la ricostruzione sono in parte

giustificabili alcune altre non potremmo cancellarle?", chiede Renato Mason, segretario

Cgia, ricordando come il governo Monti, nel 2013, rese permanenti le accise introdotte

per recuperare le risorse da destinare alla ricostruzione delle zone colpite dal terremoto.

Quanto ci costerà l'ultimo terremoto
Intanto cominciano a trapelare le prime stime per la ricostruzione necessaria dopo l'ultimo

terremoto che ha sconvolto il Centro Italia. Si parla di almeno 6 miliardi, suddivisi su

quattro anni, per una spesa pari dunque a 1,5 miliardi all'anno. Sulla base delle regole

europee parte di queste risorse ﴾quelle per la gestione dell'emergenza﴿ dovrebbero

essere escluse dal calcolo del deficit. Resta il fatto che distinguere tra emergenza e

ricostruzione è tuttaltro che facile. Di sicuro ci sarà un nuovo braccio di ferro tra l'Italia e

l'Europa.
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Cgia, con accise su carburanti 145 mld per post
terremoti

Roma, 3 set. (askanews) - Sono 5
gli incrementi delle accise sui
carburanti introdotti in questi ultimi
48 anni per recuperare le risorse da
destinare alla ricostruzione delle
zone colpite dal terremoto. Dal
1970 (primo anno in cui sono
disponibili i dati sui consumi dei
carburanti) al 2015 gli italiani hanno
versato nelle casse dello Stato 145
miliardi di euro nominali (261
miliardi di euro se attualizzati). Se
teniamo conto che il Consiglio
Nazionale degli Ingegneri stima in
70,4 miliardi di euro nominali (121,6

miliardi se attualizzati) il costo complessivo resosi necessario per ricostruire tutte e 7 le aree
fortemente danneggiate dal terremoto (Valle del Belice, Friuli, Irpinia, Marche/Umbria, Molise/Puglia,
Abruzzo ed Emilia Romagna), possiamo dire che in quasi 50 anni in entrambi i casi (sia in termini
nominali sia con valori attualizzati) abbiamo versato più del doppio rispetto alle spese sostenute.
Solo i più recenti, ovvero i sismi dell'Aquila e dell'Emilia Romagna, presentano dei costi nettamente
superiori a quanto fino ad ora è stato incassato con l'applicazione delle rispettive accise. A dirlo è
l'Ufficio studi della CGIA che ha calcolato, sulla base dei consumi annui di carburante, quanti soldi ha
riscosso lo Stato con l'introduzione delle accise che avevano la finalità di finanziare la ricostruzione
di 5 delle 7 aree devastate dal terremoto. "Ogni qual volta ci rechiamo presso un'area di servizio a
fare il pieno alla nostra autovettura - sottolinea il coordinatore dell'Ufficio studi della CGIA Paolo
Zabeo - 11 centesimi di euro al litro ci vengono prelevati per finanziare la ricostruzione delle zone
che sono state devastate negli ultimi decenni da questi eventi sismici. Con questa destinazione
d'uso gli italiani continuano a versare all'erario circa 4 miliardi di euro all'anno. Se, come dicono gli
esperti, questi fenomeni distruttivi avvengono mediamente ogni 5 anni, è necessario che queste
risorse siano impiegate in particolar modo per realizzare gli interventi di prevenzione nelle zone a più
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di redazione Blitz

Terremoto, con accise carburanti raccolto il

doppio del necessario

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE:

Signora mia, mille euro in più per la spesa

Tasse. Un euro su due va al fisco. La
pressione fiscale al 53,8%

Benzina, aumenti record subito: 10 centesimi
la verde, 13,6 il diesel

Terremoto, con accise carburanti raccolto il doppio del
necessario

Pubblicato il 3 settembre 2016 11:24 | Ultimo aggiornamento: 3 settembre 2016 11:24

VENEZIA – Con le accise sui carburanti sono stati

raccolti 145 miliardi per la ricostruzione. Cosa

significa? Che gli italiani hanno versato più del

doppio rispetto a quanto necessario ed

effettivamente speso: 70,4 mld di euro per

ricostruire tutte e sette le aree duramente colpite

dai terremoti che si sono succeduti in questi ultimi

decenni. A fare i conti è la Cgia di Mestre,

ricordando che sono cinque gli incrementi delle

accise sui carburanti introdotti in questi ultimi 48

anni per recuperare le risorse da destinare alla

ricostruzione delle zone colpite dal terremoto. Nel

conto ci sono tutti: Valle del Belice, Friuli, Irpinia,

Marche-Umbria, Molise-Puglia, Abruzzo ed Emilia

Romagna.

Dal 1970 (primo anno in cui sono disponibili i dati sui

consumi dei carburanti) al 2015 gli italiani hanno

versato nelle casse dello Stato 145 miliardi di euro

nominali (261 miliardi di euro se attualizzati). Se si

tiene conto che il Consiglio Nazionale degli

Ingegneri stima in 70,4 mld di euro nominali (121,6

se attualizzati) il costo complessivo resosi

necessario per ricostruire tutte e sette le aree

fortemente danneggiate dal terremoto, gli Artigiani

di Mestre dicono che in quasi 50 anni in entrambi i

casi (sia in termini nominali sia con valori

attualizzati) abbiamo versato più del doppio

rispetto alle spese sostenute.

Solo i più recenti, i terremoti dell’Aquila e dell’Emilia

Romagna, presentano dei costi nettamente

superiori a quanto fino ad ora è stato incassato con

l’applicazione delle rispettive accise. “Ogni qual

volta ci rechiamo presso un’area di servizio a fare il

pieno alla nostra autovettura – sottolinea il

coordinatore dell’Ufficio studi della Cgia Paolo Zabeo

– 11 centesimi di euro al litro ci vengono

prelevati per finanziare la ricostruzione delle zone
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ROMA  M5S a Roma, aggancio fallito, fallito il
piano di governare con esperti e tecnici
disposti a dare una mano. E’ questa la
“morale della favola” delle convulsioni in
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ironicamente Massimo Gramellini nel suo
Buongiorno su La  Stampa l’idea di far
guidare...

I  P I Ù  L E T T I

Sfrattata e arrestata dopo
lamentele dei vicini. Con un
ubriaco stava….

NOTIZIE VIA EMAIL   NOTIZIA PER NOTIZIA   RSS

NEL SITO

Sergio Carli, Riccardo Galli, Paolo Gentiloni, Michele MarchesielloLEGGI LE OPINIONI DI:

HOME POLITICA CRONACA ECONOMIA SOCIETÀ SHOW SPORT OROSCOPO FOTO-VIDEO MAPPA LIBRI LADY

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

03-09-2016

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



COMMENTA SU FACEBOOK

Benzinai, il 25% ti imbroglia alla pompa. E'
una tradizione...

Russi a secco di alcolici? Mancano i nuovi bolli
delle accise

che sono state devastate negli ultimi decenni da

questi eventi sismici”.

Con questa destinazione d’uso gli italiani

continuano a versare all’erario circa 4 miliardi di

euro all’anno. Se, come dicono gli esperti, questi

fenomeni distruttivi avvengono mediamente ogni 5

anni, sarebbe opportuno che queste risorse siano

impiegate in particolare modo per realizzare gli

interventi di prevenzione nelle zone a più alto

rischio sismico e non per altre finalità.

“Se l’applicazione delle accise per la ricostruzione sono in parte giustificabili – aggiunge il segretario

Renato Mason – perché mai quando facciamo benzina o gasolio dobbiamo continuare ancora a pagare

quelle per la guerra in Abissinia del 1935, per la crisi di Suez del 1956, per il disastro del Vajont del

1963 e per l’alluvione di Firenze del 1966 fino ad arrivare al rinnovo del contratto degli

autoferrotranvieri del 2004? Alcune di queste non potremmo cancellarle?”.

Gli Artigiani ricordano che con la Finanziaria 2013 il Governo Monti ha reso permanenti le accise introdotte

per recuperare le risorse da destinare alla ricostruzione delle zone colpite dal terremoto. Per il terremoto

delle Marche e dell’Umbria (1997) e per quello del Molise e della Puglia (2002) non è stata introdotta

alcuna accisa.
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Roma - In quasi 50 anni gli italiani, attraverso il pagamento delle accise sui carburanti,

hanno versato nelle casse dello Stato 145 miliardi di euro, più del doppio rispetto a

quanto speso (70,4 miliardi di euro) per ricostruire tutte e 7 le aree duramente colpite dai

terremoti che si sono succeduti in questi ultimi decenni (Valle del Belice, Friuli, Irpinia,

Marche/Umbria, Molise/Puglia, Abruzzo ed Emilia Romagna). E' la stima dell'Ufficio studi

della Cgia che ha calcolato, sulla base dei consumi annui di carburante, quanti soldi ha

riscosso lo Stato con l'introduzione delle accise che avevano la finalita' di finanziare la

ricostruzione di 5 delle 7 aree devastate dal terremoto. Sono 5, secondo la Cgia, gli

incrementi delle accise sui carburanti introdotti in questi ultimi 48 anni per recuperare le

risorse da destinare alla ricostruzione delle zone colpite dal terremoto.

Dal 1970 (primo anno in cui sono disponibili i dati sui consumi dei carburanti) al 2015 gli

italiani hanno versato nelle casse dello Stato 145 miliardi di euro nominali (261 miliardi di

euro se attualizzati). Se teniamo conto che il Consiglio Nazionale degli Ingegneri stima in

70,4 miliardi di euro nominali (121,6 miliardi se attualizzati) - osservano gli artigiani di

Mestre - il costo complessivo resosi necessario per ricostruire tutte e 7 le aree fortemente

danneggiate dal terremoto, possiamo dire che in quasi 50 anni in entrambi i casi (sia in

termini nominali sia con valori attualizzati) abbiamo versato piu' del doppio rispetto alle

spese sostenute. Solo i piu' recenti, ovvero i sismi dell'Aquila e dell'Emilia Romagna,

presentano dei costi nettamente superiori a quanto fino a ora e' stato incassato con

l'applicazione delle rispettive accise. (AGI) 
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Sisma | con accise su carburanti pagati 145
miliardi per ricostruzioni

Roma - In quasi 50 anni gli italiani, attraverso il pagamento delle accise sui

carburanti , hanno ...
Segnalato da :  agi

Sisma, con accise su carburanti pagati 145

miliardi per ricostruzioni (Di sabato 3

settembre 2016) Roma - In quasi 50 anni gli

italiani, attraverso il pagamento delle accise

sui carburanti , hanno versato nelle casse

dello Stato 145 miliardi di euro, più del doppio

rispetto a quanto speso (70,4 ...

LA NOTIZIA COMPLETA SU AGI

Roma dal Papa - maglia con firma ‘Francesco’ all’asta per Sisma FOTO : Roma – Non

capita tutti i giorni di stringere la mano al Santo Padre e di ricevere subito dopo anche un regalo

accompagnato dall’augurio di “volare in alto”. Alla Roma è successo alla vigilia dell’amichevole

col San Lorenzo – club argentino per cui ha sempre tifato Papa Francesco – il cui incasso sarà

interamente devoluto […] L'articolo Roma dal Papa, maglia con firma ‘Francesco’ all’asta per

sisma FOTO sembra essere il primo su Blitz quotidiano.

Terremoti : con le accise dei carburanti abbiamo pagato 2 volte i costi post Sisma :

“Sono 5 gli incrementi delle accise sui carburanti introdotti in questi ultimi 48 anni per
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© Articolo pubblicato secondo le condizioni dell' Autore.

recuperare le risorse da destinare alla ricostruzione delle zone colpite dal terremoto. Dal 1970

(primo anno in cui sono disponibili i dati sui consumi dei carburanti) al 2015 gli italiani hanno

versato nelle casse dello Stato 145 miliardi di euro nominali (261 miliardi di euro se attualizzati)“.

A dirlo è l’Ufficio studi della CGIA che ha calcolato, sulla base dei consumi annui di carburante,

quanti soldi ha riscosso lo Stato con l’introduzione delle accise che avevano la finalità di

finanziare la ricostruzione di 5 delle 7 aree devastate dal terremoto. “Se teniamo conto che il

Consiglio Nazionale degli Ingegneri stima in 70,4 miliardi di euro nominali (121,6 miliardi se

attualizzati) il costo complessivo resosi necessario per ricostruire tutte e 7 le aree fortemente ...

Sisma - concordata una task force a Bruxelles per il coordinamento delle azioni : ... aiuti

di Stato, proroga scadenze adempimenti connessi alla programmazione comunitaria, richiesta di

una quota di riserva a valere sui fondi della politica di coesione europea che saranno assegnati

...

Sisma - Save the Children apre un secondo spazio per bambini : Roma, (askanews) - Non

si arresta l'impegno di Save the Children per le vittime del terremoto che, il 24 agosto, ha messo

in ginocchio l'Italia centrale. Grazie alla collaborazione con la Croce Rossa ...

Porta a Porta parte con Sisma - poi Renzi in studio. Vespa rinuncia a puntata

del giovedì : 'Porta a Porta' riparte lunedi' in seconda serata su Rai1 con una

diretta da Amatrice per una puntata dedicata al terremoto, e prosegue martedi' con il

premier Matteo Renzi in studio a confronto con il conduttore Bruno Vespa, con

Antonio Padellaro e Vittorio Feltri. Il programma, «un vero pilastro, una risorsa fondamentale per

la rete e per l'Azienda», sottolinea il direttore di Rai1, Andrea Fabiano, andra' in onda tre sere a

settimana, dal lunedi' al mercoledi', rimarcando che «in controtendenza con lo scenario dei ...

Il Sisma travolge il convento : suore di clausura in strada : da Sant'Angelo in Pontano

(Mc)Nel monastero di Santa Maria delle Rose non esisteva il tempo fino alla notte del terremoto.

La preghiera e il ricamo si intrecciano lungo percorsi che non sono minuti, ma vie di grazia.

Merletti e mani giunte, una vita che scorre nei polpastrelli. Ma poi arriva una sera in cui gli anelli

del silenzio non seguono più lo stesso svolgimento.Le mura tremano, la volta oscilla, i gradini si

frantumano, le ventitré sorelle abbandonano il letto, corrono nei corridoi sempre silenziosi con le

lunghe vesti, si avvicinano al portone strette tra loro, e aprono la porta. Vedono uomini e donne

che scappano spaventati, i palazzi che incombono sbrecciati. Il mondo in faccia, all'improvviso. E

scelgono di uscire.Il terremoto è arrivato fino a qui, nel paese protetto dall'arcangelo Michele,

Sant'Angelo in Pontano in provincia di Macerata. Il sisma del 24 ...

Terremoto : in arrivo la “caciotta salva mucche” che ripartire l’economia delle aree del

Sisma : In arrivo le prime caciotte solidali ‘salva mucche’ prodotte dalla cooperativa che

raccoglie e trasforma la gran parte del latte proveniente dalle stalle delle aree terremotate,

ovvero Amatrice a Norcia. La Coldiretti che offre la possibilità di acquistar la merce prodotta nei

mercati degli agricoltori di Campagna Amica per la prima volta dalle ore 10,00 di sabato 3

settembre a Roma in via di San Teodoro 74, nel mercato di Campagna Amica nei pressi del Circo

Massimo, per poi abbracciare tutto il Paese. Far vivere le stalle significa far ripartire l’economia

e l’occupazione e contrastare l’abbandono in un territorio senza alternative all’agricoltura. In

occasione dell’iniziativa gli agriturismi della Coldiretti prepareranno nel punto ristoro la pasta con

l’unico sugo all’amatriciana fatto realmente con ingredienti al 100% Made in Italy, dal grano

nazionale impiegato ...

MOSTRA ALTRE NOTIZIE : SISMA CON ACCISE ... ↺

Zazoom - Permalink

Cerca Tag :   Sisma con   Sisma   accise   carburanti   pagati   miliardi

2 / 2

    ZAZOOM.IT
Data

Pagina

Foglio

03-09-2016

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



1

Data

Pagina

Foglio

04-09-2016
4

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

04-09-2016
1+11

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

04-09-2016
1+11

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano



1

Data

Pagina

Foglio

04-09-2016
1+5

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

04-09-2016
2/3

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

04-09-2016
2/3

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano



cronache

Condividi:

 

Commenti:

0  

Patricia Tagliaferri - Dom, 04/09/2016 - 08:08

Mettere in sicurezza l'Italia? Si
poteva fare, con la benzina
Dal 1970 abbiamo sborsato 261 miliardi in accise: per le ricostruzioni ne sono stati
spesi soltanto 121,6

In un paese ad elevato rischio sismico come l'Italia, dopo ogni terremoto devastante si

ricomincia a parlare della necessità di mettere in sicurezza le case e gli edifici pubblici

delle aree a più alta pericolosità.

E mentre si fanno i conti e si piangono lacrime di coccodrillo per la mancata prevenzione,

si scopre che il denaro necessario per trasformare l'Italia in un paese a prova di

terremoto ci sarebbe già. Una montagna di soldi sborsati negli anni scorsi dagli stessi

italiani, finiti nelle casse pubbliche e utilizzati solo in parte per lo scopo.

Parliamo dei miliardi derivanti dai cinque incrementi delle accise sui carburanti introdotti

negli ultimi 48 anni per recuperare le risorse da destinare alla ricostruzione delle zone

terremotate. È stato l'ufficio studi della Cgia di Mestre a calcolare quanto hanno pagato i

cittadini e quanti di questi quattrini sono stati effettivamente usati. Il risultato è

sorprendente, perché è saltato fuori che abbiamo versato più del doppio rispetto ai 70,4

miliardi di euro spesi per ricostruire le sette le aree duramente colpite dai terremoti che si

f
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Annunci

Terremoto e aumento costo
benzina: in 48 anni abbiamo
pagato due volte le
ricostruzioni

Un Paese fragile ed esposto
con una folle burocrazia

Grillo rompe il silenzio e
attacca Renzi sul sisma

Terremoti? Il 44% del Paese è
soggetto

sono succeduti in questi ultimi decenni, quello del Belice, del Friuli, dell'Irpinia, di Marche

e Umbria, di Molise e Puglia, di Abruzzo ed Emilia Romagna. Dal 1970, che è il primo

anno per il quale sono disponibili i dati sui consumi dei carburanti, gli italiani hanno dato

allo Stato 145 miliardi di euro nominali, che se attualizzati diventano 261 miliardi. Ma per

ricostruire le zone danneggiate - la stima è del Consiglio nazionale degli ingegneri - di

miliardi ne sono stati spesi 70,4 ﴾pari a 121,6 di oggi﴿.

Quindi acquistando la benzina al distributore abbiamo contribuito alla ricostruzione

versando più del doppio rispetto alle spese sostenute dallo Stato ﴾solo i terremoti più

recenti, quelli dell'Aquila e dell'Emilia, hanno presentato costi superiori a quanto

incassato con l'applicazione delle rispettive accise, ndr﴿. E il resto dei soldi che fine ha

fatto? Poteva essere usato per mettere in sicurezza le aree a più elevato rischio sismico,

come sarebbe necessario per scongiurare altre tragedie. Ma non è stato fatto. Eppure i

soldi già sborsati erano destinati a quello. Inoltre sempre gli ingegneri hanno calcolato

che il costo complessivo per mettere in sicurezza da eventi sismici medi il nostro

patrimonio abitativo è pari a circa 93 miliardi di euro, dunque i soldi delle accise che non

sono stati usati potevano servire per rendere antisismiche almeno tre quarti delle zone a

rischio. «Ogni volta che facciamo il pieno - spiega il coordinatore dell'Ufficio studi della

Cgia, Paolo Zabeo - 11 centesimi di euro al litro ci vengono prelevati per finanziare la

ricostruzione. Con questa destinazione d'uso gli italiani continuano a versare all'erario

circa 4 miliardi di euro all'anno. Se, come dicono gli esperti, questi fenomeni distruttivi

avvengono mediamente ogni 5 anni, è necessario che le risorse siano impiegate in

particolar modo per realizzare gli interventi di prevenzione nelle zone a più alto rischio e

non per altre finalità». Per Renato Mason, segretario della Cgia, la destinazione delle

accise dovrebbe essere razionalizzata e alcune dovrebbero essere cancellate, visto che

ne paghiamo ancora di vecchissime, come quelle per la guerra in Abissinia, per la crisi di

Suez, per il disastro del Vajont e per l'alluvione di Firenze. Fu il governo Monti a renderle

permanenti proprio per recuperare risorse da destinare alla ricostruzione. Ma di fare

prevenzione con i soldi rimasti neanche a parlarne.
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EDIZIONE

SI PARLA DI TERREMOTO FRIULI PROFUGHI INCIDENTI STRADALI MALTEMPO UDINESE SANITÀ REGIONE FVG GRANDE GUERRA FURTI

Sei in:

04 settembre 2016

UDINE. «Il Friûl al ringrazie e nol dismentee» è stato negli ultimi 40 anni un vero e

proprio mantra ripetuto dai cittadini della regione in ogni ricorrenza che ricordava

all’Italia e al mondo la capacità di questo limbo di terra incastonato a Nordest di

VAI ALLA PAGINA SU IL QUARANTESIMO ANNIVERSARIO DEL TERREMOTO IN FRIULI

UDINE > CRONACA > TERREMOTO DEL FRIULI, L'IMBROGLIO...

Terremoto del Friuli, l'imbroglio
delle accise: i costi post-sisma
pagati 15 volte
Studio della Cgia di Mestre sugli incassi relativi alle accise. Per il Fvg
spesi 5 miliardi, ma il gettito fiscale è stato di 78
di Mattia Pertoldi
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LEGGI ANCHE:

Promessa mantenuta: il
ponte dei friulani fa
risorgere Amatrice
Pronto a tempo di record il bypass
viario verso L’Aquila L’assessore
Panontin: «Un orgoglio per tutta la
regione»

rialzare la testa dopo il terremoto del 1976.

Una frase a ragione ricordata in tutte le

occasioni perché se la tenacia e la

caparbietà della nostra gente di ricostruire

tutto «come prima e dov’era prima» ha

fatto sì che il “modello Friuli” venga

riproposto ancora oggi come l’unica

strategia valida in Italia per far rinascere

una terra devastata da un terremoto –

ovunque si trovi –, è altrettanto vero che

senza l’aiuto del Governo centrale e delle

migliaia di miliardi (in lire) dirottati in Fvg,

sarebbe stato ben difficile vedere Gemona

e Venzone, per citare gli esempi più

eclatanti, risorgere come una fenice dalle

loro ceneri.

Lo Stato ha fatto la sua parte –

abbondantemente –, ma alla fine dei conti,

40 anni dopo, ci ha guadagnato o

rimesso? Il saldo è attivo. E pure di

parecchio secondo il Centro Studi della Cgia di Mestre: è pari a più di quindici

volte di quanto speso per la ricostruzione del Friuli. Uno dei metodi classici

utilizzati dai Governi – della Prima e della Seconda Repubblica – per finanziare

le opere, infatti, è stato quello di introdurre nuove accise sui carburanti.

Dal sisma del Belice, datato 1968, a quello dell’Emilia Romagna, di quattro ani

fa, in ben cinque occasioni su sette – sono esclusi solo i terremoti di Marche e

Umbria (1997) e Puglia e Molise (2002) – palazzo Chigi ha deciso di alzare

l’imposizione fiscale sui carburanti per trovare il denaro necessario a coprire i

costi delle ricostruzioni.

Aumenti della tassazione che dovevano essere temporanei – esattamente come

le “gabelle” introdotte per la guerra di Abissinia (1935), la crisi di Suez (1956), il

disastro del Vajont (1963) e perfino il rinnovo del contratto degli autoferrotranvieri

(2004) –, ma che invece continuiamo a pagare, tutti noi, ogni volta che andiamo

dal benzinaio a fare il pieno. Sì, perché il Governo presieduto da Mario Monti, nel

2013, ha reso permanenti le accise introdotte per reperire le risorse necessarie

alla ricostruzione delle zone devastate dai terremoti.

Entrando nel dettaglio dei dati ufficiali raccolti dalla Cgia, quindi, ci si accorge

che per finanziare la rinascita del Friuli l’allora esecutivo di Aldo Moro introdusse

l’accisa più alta tra quelle finora conosciuta per quanto riguarda un post-sisma.

Nel 1976, infatti, il Governo decise un aumento di 99 lire al litro che sino alla

scorso anno ha garantito all’erario un gettito fiscale pari a 78,1 miliardi di euro a

fronte di un costo complessivo per la ricostruzione friulana – e in questo caso il

calcolo è stato effettuato dal Centro Studi del Consiglio nazionale degli ingegneri

– di 4,78 miliardi, cioè oltre 15 volte in meno rispetto ai fondi messi in campo

dallo Stato.

Attualizzando gli importi – cioè rivalutando i costi sostenuti all’epoca in base ad

appositi coefficienti forniti dall’Istat –, invece, si evince che la spesa per la

ricostruzione è stata di 18,5 miliardi di euro, mentre il gettito fiscale complessivo

e recuperato supera i 146 miliardi.

Una pioggia di denaro e poco cambia se analizziamo gli altri terremoti per i quali

si è intervenuti sulle accise. Prima del Friuli, infatti, lo Stato ha dovuto fare i conti

con il sisma del Belice nel 1968. Alla guida del Governo c’era sempre Aldo Moro
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04 settembre 2016

che, in quel momento, decise di introdurre un’accisa sui carburanti pari a 10 lire.

Dal 1970 fino al 2015 l’erario ha incassato 8,6 miliardi di euro nominali – cioè

l’ammontare pagato in quel periodo senza valutare l’effettivo valore odierno –

mentre la ricostruzione ne è costata 2,2. In valori attualizzati al 2016, quindi, il

costo è stimabile in 9,1 miliardi di euro e la copertura ricavata dal gettito fiscale

di 24,6 miliardi.

Andiamo oltre e passiamo all’Irpinia, quattro anni dopo il Friuli. Palazzo Chigi, nel

1980, aveva come proprio inquilino Arnaldo Forlani che autorizzò un’accisa da

75 lire al litro per la ricostruzione. Risultato? La riedificazione di immobili e

infrastrutture è costata 23,5 miliardi di euro (52 se traslati sul 2016) a fronte di un

incasso complessivo di 86,4 miliardi.

Molto meno impattante, ma comunque significativa, è invece la situazione

relativa ai terremoti dell’Abruzzo e dell’Emilia Romagna. Partiamo dal 2009

quando, per L’Aquila e le altre zone colpite, il Governo di Silvio Berlusconi diede

il via libera a un ritocco minimo di 4 millesimi di euro al litro per benzina e

gasolio.

A fronte di una spesa ipotizzata – visto che la ricostruzione è ancora in corso – di

13,7 miliardi di euro nominali (identica a quelli attualizzati), lo Stato finora ha

incassato 539 milioni (540 attualizzati). Per quanto riguarda l’Emilia Romagna,

infine, l’esecutivo guidato da Monti decise di aumentare le accise sui carburanti

di 2 centesimi per cui stando a un insieme di uscite che dovrebbe aggirarsi

attorno ai 13,3 miliardi, il gettito riscosso fino adesso è stato di quasi 2,7

miliardi.

«Ogni volta che facciamo il pieno – sottolinea il coordinatore dell’Ufficio Studi

Paolo Zabeo – 11 centesimi di euro al litro ci vengono prelevati per finanziare la

ricostruzione delle zone che sono state devastate negli ultimi decenni da questi

eventi sismici. Con questa destinazione d’uso gli italiani continuano a versare

all’erario circa 4 miliardi di euro all’anno».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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"Cari francesi, una vignetta così vi
avrebbe fatto ridere?"

"Sei brutta come il peccato": gli
insulti sessisti delle donne alla figlia
di Beyoncé di soli 4 anni

La Francia si scusa per la vignetta di
Charlie Hebdo, che ne pubblica
un'altra di precisazione

"Andare a letto presto per gli uomini
potrebbe essere un campanello
d'allarme"

L'Huffington Post

Pubblicato: 04/09/2016 15:19 CEST  Aggiornato: 21 minuti fa

Terremoti, in mezzo secolo gli
italiani hanno versato 145miliardi
in accise per ricostruire ma lo
stato ne ha spesi soltanto la metà

In mezzo secolo di accise pagate dagli italiani per finanziare la ricostruzione dei
terremoti lo stato ha speso soltanto la metà di quella cifra. I conti li fa la Cgia di
Mestre e, come racconta Adnkronos, "in 48 anni, dal terremoto del Belice al 2015, gli
italiani hanno finanziato le ricostruzioni delle zone devastate versando 145 miliardi
nominali di accise sui carburanti; il doppio rispetto ai 70 mld nominali spesi dallo
Stato per rimettere in piedi le 7 aree colpite negli ultimi decenni (Valle del Belice,
Friuli, Irpinia, Marche/Umbria, Molise/Puglia, Abruzzo ed Emilia Romagna)".

Sono 5 gli incrementi delle accise sui carburanti introdotti in questi ultimi 48 anni per
recuperare le risorse da destinare alla ricostruzione delle zone colpite dal terremoto.
Dal 1970 (primo anno in cui sono disponibili i dati sui consumi dei carburanti) al 2015
gli italiani hanno versato nelle casse dello Stato 145 miliardi di euro nominali (261
miliardi di euro se attualizzati).
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"Cari Francesi, Una Vignetta Così Vi
Avrebbe Fatto Ridere?"

"Sei Brutta Come Il Peccato": Gli Insulti
Sessisti Delle Donne Alla Figlia Di
Beyoncé Di Soli 4 Anni

Una Volta Che Avrete Visto Come Sono
Fatte Le Caramelle Di Gomma, Non Le
Mangerete Più

Il Segreto Delle Turiste In Bikini:
Trasportavano Un Quintale Di Coca

"Gli Errori Nelle Delibere? Era Agosto,
Faceva Caldo"

ALTRO:

"Se si tiene conto che il Consiglio Nazionale degli Ingegneri stima in 70,4 miliardi di
euro nominali (121,6 miliardi se attualizzati) il costo complessivo resosi necessario per
ricostruire tutte e 7 le aree fortemente danneggiate dal terremoto (Valle del Belice,
Friuli, Irpinia, Marche/Umbria, Molise/Puglia, Abruzzo ed Emilia Romagna),
possiamo dire che in quasi 50 anni in entrambi i casi, sia in termini nominali sia con
valori attualizzati, abbiamo versato più del doppio rispetto alle spese sostenute",
dettaglia ancora la nota Cgia.

''Ogni qual volta ci rechiamo presso un'area di servizio a fare il pieno alla nostra
autovettura - sottolinea il coordinatore dell'Ufficio studi della Cgia, Paolo Zabeo - 11
centesimi di euro al litro ci vengono prelevati per finanziare la ricostruzione delle zone
che sono state devastate negli ultimi decenni da questi eventi sismici. Con questa
destinazione d'uso gli italiani continuano a versare all'erario circa 4 miliardi di euro
all'anno. Se, come dicono gli esperti, questi fenomeni distruttivi avvengono
mediamente ogni 5 anni, è necessario che queste risorse siano impiegate in particolar
modo per realizzare gli interventi di prevenzione nelle zone a più alto rischio sismico e
non per altre finalità''.
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Terremoti: con le accise dei carburanti abbiamo
pagato 2 volte i costi post sisma
Terremoti e accise carburanti: in quasi 50 anni abbiamo versato più del
doppio rispetto alle spese sostenute

A cura di Filomena Fotia  3 settembre 2016 - 08:55

“Sono 5 gli incrementi delle accise sui carburanti introdotti in questi ultimi 48 anni per recuperare le

risorse da destinare alla ricostruzione delle zone colpite dal terremoto. Dal 1970 (primo anno in cui

sono disponibili i dati sui consumi dei carburanti) al 2015 gli italiani hanno versato nelle casse dello

Stato 145 miliardi di euro nominali (261 miliardi di euro se attualizzati)“. A dirlo è l’Uf cio studi della

CGIA che ha calcolato, sulla base dei consumi annui di carburante, quanti soldi ha riscosso lo Stato con

l’introduzione delle accise che avevano la  nalità di  nanziare la ricostruzione di 5 delle 7 aree

devastate dal terremoto. “Se teniamo conto che il Consiglio Nazionale degli Ingegneri stima in 70,4

miliardi di euro nominali (121,6 miliardi se attualizzati) il costo complessivo resosi necessario per

ricostruire tutte e 7 le aree fortemente danneggiate dal terremoto (Valle del Belice, Friuli, Irpinia,

Marche/Umbria, Molise/Puglia, Abruzzo ed Emilia Romagna), possiamo dire che in quasi 50 anni in

entrambi i casi (sia in termini nominali sia con valori attualizzati) abbiamo versato più del doppio

rispetto alle spese sostenute“, spiega la Cgia. “Solo i più recenti, ovvero i sismi dell’Aquila e dell’Emilia

Romagna, presentano dei costi nettamente superiori a quanto  no ad ora è stato incassato con

l’applicazione delle rispettive accise“, conclude la Cgia.

A cura di Filomena Fotia
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TI È PIACIUTO QUESTO ARTICOLO?

ISCRIVITI ALLE NEWSLETTER LASTAMPA

Negli ultimi 48 anni sono stati 5 gli incrementi delle accise sui carburanti
introdotti in Italia per recuperare le risorse da destinare alla ricostruzione delle
zone colpite dal terremoto. Vi siete mai chiesti quanti soldi sono stati versati? E
quanti ne ha riscossi lo Stato? Il calcolo l’ha fatto l’Ufficio studi dell Cgia di
Mestre: gli italiani hanno versato con le accise più del doppio (145 mld) rispetto
a quanto speso, 70,4 mld di euro, per ricostruire tutte e sette le aree duramente
colpite dai terremoti che si sono succeduti in questi ultimi decenni (Valle del
Belice, Friuli, Irpinia, Marche-Umbria, Molise-Puglia, Abruzzo ed Emilia
Romagna).  
 
Dal 1970 (primo anno in cui sono disponibili i dati sui consumi dei carburanti) al
2015 gli italiani hanno versato nelle casse dello Stato 145 miliardi di euro
nominali (261 miliardi di euro se attualizzati). Se si tiene conto che il Consiglio
Nazionale degli Ingegneri stima in 70,4 mld di euro nominali (121,6 se attualizzati)
il costo complessivo resosi necessario per ricostruire tutte e sette le aree
fortemente danneggiate dal terremoto, gli Artigiani di Mestre dicono che in
quasi 50 anni in entrambi i casi (sia in termini nominali sia con valori attualizzati)
abbiamo versato più del doppio rispetto alle spese sostenute. Solo i più recenti, i
terremoti dell’Aquila e dell’Emilia Romagna, presentano dei costi nettamente
superiori a quanto fino ad ora è stato incassato con l’applicazione delle
rispettive accise. 
 
«Ogni qual volta ci rechiamo presso un’area di servizio a fare il pieno alla nostra
autovettura - sottolinea il coordinatore dell’Ufficio studi della Cgia Paolo Zabeo
- 11 centesimi di euro al litro ci vengono prelevati per finanziare la ricostruzione
delle zone che sono state devastate negli ultimi decenni da questi eventi sismici.
Con questa destinazione d’uso gli italiani continuano a versare all’erario circa 4
miliardi di euro all’anno. Se, come dicono gli esperti, questi fenomeni distruttivi
avvengono mediamente ogni 5 anni, è necessario che queste risorse siano
impiegate in particolar modo per realizzare gli interventi di prevenzione nelle
zone a più alto rischio sismico e non per altre finalità». 
 
«Se l’applicazione delle accise per la ricostruzione sono in parte giustificabili -
aggiunge il segretario Renato Mason - perché mai quando facciamo benzina o
gasolio dobbiamo continuare ancora a pagare quelle per la guerra in Abissinia
del 1935, per la crisi di Suez del 1956, per il disastro del Vajont del 1963 e per
l’alluvione di Firenze del 1966 fino ad arrivare al rinnovo del contratto degli
autoferrotranvieri del 2004? Alcune di queste non potremmo cancellarle?». Gli
Artigiani ricordano che con la Finanziaria 2013 il Governo Monti ha reso
permanenti le accise introdotte per recuperare le risorse da destinare alla
ricostruzione delle zone colpite dal terremoto. Per il terremoto delle Marche e
dell’Umbria (1997) e per quello del Molise e della Puglia (2002) non è stata
introdotta nessuna accisa.  
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Roma, 3 set. (AdnKronos) - In 48 anni, dal terremoto del Belice al 2015, gli italiani hanno

finanziato le ricostruzioni delle zone devastate versando 145 miliardi nominali di accise sui

carburanti; il doppio rispetto ai 70 mld nominali spesi dallo Stato per rimettere in piedi le 7

aree colpite negli ultimi decenni (Valle del Belice, Friuli, Irpinia, Marche/Umbria,

Molise/Puglia, Abruzzo ed Emilia Romagna). A fare i conti è uno studio della Cgia di Mestre.

Paura a Norcia, scossa di magnitudo 4.3 nella notteSono 5, infatti, gli incrementi delle accise

sui carburanti introdotti in questi ultimi 48 anni per recuperare le risorse da destinare alla

ricostruzione delle zone colpite dal terremoto. Dal 1970 (primo anno in cui sono disponibili i

dati sui consumi dei carburanti) al 2015 gli italiani hanno versato nelle casse dello Stato 145

miliardi di euro nominali (261 miliardi di euro se attualizzati). "Se si tiene conto che il

Consiglio Nazionale degli Ingegneri stima in 70,4 miliardi di euro nominali (121,6 miliardi se

attualizzati) il costo complessivo resosi necessario per ricostruire tutte e 7 le aree fortemente

danneggiate dal terremoto (Valle del Belice, Friuli, Irpinia, Marche/Umbria, Molise/Puglia,

Abruzzo ed Emilia Romagna), possiamo dire che in quasi 50 anni in entrambi i casi, sia in

termini nominali sia con valori attualizzati, abbiamo versato più del doppio rispetto alle

spese sostenute", dettaglia ancora la nota Cgia. Solo i più recenti, ovvero i sismi dell'Aquila e

dell'Emilia Romagna, presentano dei costi nettamente superiori a quanto fino ad ora è stato

incassato con l'applicazione delle rispettive accise. ''Ogni qual volta ci rechiamo presso

un'area di servizio a fare il pieno alla nostra autovettura - sottolinea il coordinatore

dell'Ufficio studi della Cgia, Paolo Zabeo - 11 centesimi di euro al litro ci vengono prelevati

per finanziare la ricostruzione delle zone che sono state devastate negli ultimi decenni da

questi eventi sismici. Con questa destinazione d'uso gli italiani continuano a versare

all'erario circa 4 miliardi di euro all'anno. Se, come dicono gli esperti, questi fenomeni

distruttivi avvengono mediamente ogni 5 anni, è necessario che queste risorse siano

impiegate in particolar modo per realizzare gli interventi di prevenzione nelle zone a più alto

rischio sismico e non per altre finalità''.
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MILANO - Gli italiani hanno versato con le accise più del doppio (145 miliardi)

rispetto a quanto speso, 70,4 miliardi di euro, per ricostruire tutte e sette le aree

duramente colpite dai terremoti che si sono succeduti in questi ultimi decenni

(Valle del Belice, Friuli, Irpinia, Marche-Umbria, Molise-Puglia, Abruzzo ed Emilia

Romagna). Lo sostiene la Cgia di Mestre, ricordando che sono cinque gli

incrementi delle accise sui carburanti introdotti in questi ultimi 48 anni per

recuperare le risorse da destinare alla ricostruzione delle zone colpite dal

terremoto.

Dal 1970 (primo anno in cui sono disponibili i dati sui consumi dei carburanti) al

2015 gli italiani hanno versato nelle casse dello Stato 145 miliardi di euro

nominali (261 miliardi di euro se attualizzati). Se si tiene conto che il Consiglio

Nazionale degli Ingegneri stima in 70,4 miliardi di euro nominali (121,6 se

attualizzati) il costo complessivo resosi necessario per ricostruire tutte e sette le

aree fortemente danneggiate dal terremoto, gli Artigiani di Mestre dicono che in

quasi 50 anni in entrambi i casi (sia in termini nominali sia con valori attualizzati)

abbiamo versato più del doppio rispetto alle spese sostenute. Solo i più recenti, i

terremoti dell'Aquila e dell'Emilia Romagna, presentano dei costi nettamente

superiori a quanto fino ad ora è stato incassato con l'applicazione delle rispettive

accise.

"Ogni qual volta ci rechiamo presso un'area di servizio a fare il pieno alla nostra

autovettura - sottolinea il coordinatore dell'Ufficio studi della Cgia Paolo Zabeo -
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Cgia terremoto sisma accise

03 settembre 2016

11 centesimi di euro al litro ci vengono prelevati per finanziare la ricostruzione

delle zone che sono state devastate negli ultimi decenni da questi eventi sismici.

Con questa destinazione d'uso gli italiani continuano a versare all'erario circa 4

miliardi di euro all'anno. Se, come dicono gli esperti, questi fenomeni distruttivi

avvengono mediamente ogni 5 anni, è necessario che queste risorse siano

impiegate in particolar modo per realizzare gli interventi di prevenzione nelle

zone a più alto rischio sismico e non per altre finalità".

Gli Artigiani ricordano che con la Finanziaria 2013 il Governo Monti ha reso

permanenti le accise introdotte per recuperare le risorse da destinare alla

ricostruzione delle zone colpite dal terremoto. Per il terremoto delle Marche e

dell'Umbria (1997) e per quello del Molise e della Puglia (2002) non è stata

introdotta nessuna accisa.
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(Teleborsa) - Lo Stato non ha utilizzato i fondi derivanti dalle
accise per i carburanti a favore della ricostruzione delle zone
colpite dal terremoto. E' questo il duro attacco della Cgia di
Mestre che, numeri alla mano, ha calcolato come gli italiani
abbiano versato con le accise nell'ultimo mezzo secolo 145
miliardi di euro, pari a più del doppio rispetto a quanto speso,
70,4 miliardi di euro, per ricostruire tutte e sette le aree colpite dai
terremoti che si sono succeduti in questi ultimi decenni (Valle del
Belice, Friuli, Irpinia, Marche-Umbria, Molise-Puglia, Abruzzo ed
Emilia Romagna).  La Cgia di Mestre inoltre ricorda che sono
cinque gli incrementi delle accise sui carburanti introdotti in questi
ultimi 48 anni per recuperare le risorse da destinare alla
ricostruzione delle zone colpite dal terremoto. Nel dettaglio, dal
1970 (primo anno in cui sono disponibili i dati sui consumi dei
carburanti) al 2015 gli italiani hanno versato nelle casse dello
Stato 145 miliardi di euro nominali, cifra monstre che sale a  260
miliardi di euro se attualizzati. Se si considera che il Consiglio
Nazionale degli Ingegneri stima in 70,4 miliardi di euro nominali
(121,6 se attualizzati) il costo complessivo resosi necessario per
ricostruire tutte e sette le aree fortemente danneggiate dal
terremoto, gli Artigiani di Mestre dicono che in quasi 50 anni  sia
stato versato come accise più del doppio rispetto alle spese
sostenute. "Ogni qual volta ci rechiamo presso un'area di servizio
a fare il pieno alla nostra autovettura - sottolinea il coordinatore
dell'Ufficio studi della Cgia Paolo Zabeo - 11 centesimi di euro al
litro ci vengono prelevati per finanziare la ricostruzione delle zone
che sono state devastate negli ultimi decenni da questi eventi
sismici. Con questa destinazione d'uso gli italiani continuano a
versare all'erario circa 4 miliardi di euro all'anno. Se, come dicono
gli esperti, questi fenomeni distruttivi avvengono mediamente ogni
5 anni, è necessario che queste risorse siano impiegate in
particolar modo per realizzare gli interventi di prevenzione nelle
zone a più alto rischio sismico e non per altre finalità".
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(Teleborsa) - Lo Stato non ha utilizzato i fondi derivanti dalle
accise per i carburanti a favore della ricostruzione delle zone
colpite dal terremoto. E' questo il duro attacco della Cgia di
Mestre che, numeri alla mano, ha calcolato come gli italiani
abbiano versato con le accise nell'ultimo mezzo secolo 145
miliardi di euro, pari a più del doppio rispetto a quanto speso,
70,4 miliardi di euro, per ricostruire tutte e sette le aree colpite dai
terremoti che si sono succeduti in questi ultimi decenni (Valle del
Belice, Friuli, Irpinia, Marche-Umbria, Molise-Puglia, Abruzzo ed
Emilia Romagna).  La Cgia di Mestre inoltre ricorda che sono
cinque gli incrementi delle accise sui carburanti introdotti in questi
ultimi 48 anni per recuperare le risorse da destinare alla
ricostruzione delle zone colpite dal terremoto. Nel dettaglio, dal
1970 (primo anno in cui sono disponibili i dati sui consumi dei
carburanti) al 2015 gli italiani hanno versato nelle casse dello
Stato 145 miliardi di euro nominali, cifra monstre che sale a  260
miliardi di euro se attualizzati. Se si considera che il Consiglio
Nazionale degli Ingegneri stima in 70,4 miliardi di euro nominali
(121,6 se attualizzati) il costo complessivo resosi necessario per
ricostruire tutte e sette le aree fortemente danneggiate dal
terremoto, gli Artigiani di Mestre dicono che in quasi 50 anni  sia
stato versato come accise più del doppio rispetto alle spese
sostenute. "Ogni qual volta ci rechiamo presso un'area di servizio
a fare il pieno alla nostra autovettura - sottolinea il coordinatore
dell'Ufficio studi della Cgia Paolo Zabeo - 11 centesimi di euro al
litro ci vengono prelevati per finanziare la ricostruzione delle zone
che sono state devastate negli ultimi decenni da questi eventi
sismici. Con questa destinazione d'uso gli italiani continuano a
versare all'erario circa 4 miliardi di euro all'anno. Se, come dicono
gli esperti, questi fenomeni distruttivi avvengono mediamente ogni
5 anni, è necessario che queste risorse siano impiegate in
particolar modo per realizzare gli interventi di prevenzione nelle
zone a più alto rischio sismico e non per altre finalità".
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Quando si parla di terremoti si cita spesso il “modello Friuli” come esempio di efficienza

nella ricostruzione, anche se la tragedia che colpì il Nordest risale al 1976. All’epoca, come in

molte altre occasioni, il governo italiano fece fronte ai danni aumentando le accise sui

carburanti. Ma alla fine della fiera l’Erario ci rimise o ci guadagnò? Quaranta anni dopo, e

con la mente al terremoto del Centro Italia, il Centro Studi della Cgia di Mestre ha fatto i conti

scoprendo che il saldo è abbondantemente in attivo. Come riporta anche Il Messaggero

Veneto, il guadagno è pari a più di quindici volte di quanto speso per la ricostruzione del

Friuli.

Il metodo accise
Quello di introdurre nuove accise ai distributori è uno dei metodi classici utilizzati dai

governi – della Prima e della Seconda Repubblica – per finanziare le opere, salvo poi

dimenticarsi di levare i rincari una volta assolto il loro compito. Dal sisma del Belice, 1968, a

quello dell’Emilia Romagna, di quattro anni fa, in ben cinque occasioni su sette – sono

esclusi solo i terremoti di Marche e Umbria (1997) e Puglia e Molise (2002) – palazzo Chigi

ha innalzato l’imposizione fiscale sui carburanti per trovare il denaro necessario a coprire i

costi delle ricostruzioni.

In Italia il “temporaneo” diventa definitivo
Aumenti che dovevano essere temporanei –come le tasse introdotte per la guerra di

Abissinia (1935), la crisi di Suez (1956), il disastro del Vajont (1963) e perfino il rinnovo del

contratto degli autoferrotranvieri (2004) –, ma che invece continuiamo a pagare, tutti noi,

ogni volta che andiamo a rifornirci di carburante. E che queste tasse siano diventate

definitive è stato pure sancito dall’esecutivo presieduto da Mario Monti che nel 2013 ha reso

permanenti le accise introdotte per reperire le risorse necessarie alla ricostruzione delle zone

devastate dai terremoti.

I costi del terremoto in Friuli
Entrando nel dettaglio dei dati ufficiali raccolti dalla Cgia, troviamo che per finanziare la

rinascita del Friuli - l’allora esecutivo di Aldo Moro - introdusse l’accisa più alta tra quelle

finora conosciuta per quanto riguarda un post-sisma. Nel 1976, infatti, ci fu un aumento di

99 lire al litro che sino alla scorso anno ha garantito all’erario un gettito fiscale pari a 78,1

miliardi di euro a fronte di un costo complessivo per la ricostruzione friulana – e in questo

caso il calcolo è stato effettuato dal Centro Studi del Consiglio nazionale degli ingegneri – di

4,78 miliardi, cioè oltre 15 volte in meno rispetto ai fondi messi in campo dallo Stato.

Quanto ci è costato il Belice
Attualizzando gli importi –rivalutando cioè i costi dell’epoca in base ai coefficienti forniti

dall’Istat - la spesa per la ricostruzione è stata di 18,5 miliardi di euro, mentre il gettito fiscale

complessivo supera i 146 miliardi. Una pioggia di soldi simili a quella degli altri terremoti per

i quali si è intervenuti sulle accise. Prima del Friuli, infatti, lo Stato ha dovuto fare i conti con

il sisma del Belice nel 1968. Alla guida del governo c’era sempre Aldo Moro che introdusse

un’accisa sui carburanti pari a 10 lire. Dal 1970 fino al 2015 l’Erario ha incassato 8,6 miliardi

di euro nominali – cioè l’ammontare pagato in quel periodo senza valutare l’effettivo valore

odierno – mentre la ricostruzione ne è costata 2,2. In valori attualizzati al 2016, quindi, il

costo è stimabile in 9,1 miliardi di euro e la copertura ricavata dal gettito fiscale di 24,6

miliardi.

Sisma d’Irpinia
Se passiamo all’Irpinia, quattro anni dopo il Friuli, l’allora premier Arnaldo Forlani autorizzò

un’accisa da 75 lire al litro per la ricostruzione. Ma la riedificazione di immobili e

infrastrutture è costata 23,5 miliardi di euro (52 se traslati sul 2016) a fronte di un incasso

complessivo di 86,4 miliardi.
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Gli ultimi ritocchi per Abruzzo ed Emilia Romagna
Meno significativa la situazione relativa ai terremoti dell’Abruzzo e dell’Emilia Romagna.

Partiamo dal 2009 quando, per L’Aquila e le altre zone colpite, il governo di Silvio Berlusconi

diede il via libera a un ritocco minimo di 4 millesimi di euro al litro per benzina e gasolio. A

fronte di una spesa ipotizzata – visto che la ricostruzione è ancora in corso – di 13,7 miliardi

di euro nominali, lo Stato ha incassato finora 539 milioni (540 attualizzati). Per quanto

riguarda l’Emilia Romagna, infine, l’esecutivo guidato da Monti decise di aumentare le accise

sui carburanti di 2 centesimi per cui valutando un insieme di uscite che dovrebbe aggirarsi

attorno ai 13,3 miliardi, il gettito riscosso fino adesso è stato di quasi 2,7 miliardi.

Il costo totale della ricostruzione che non c’è
In totale “ogni volta che facciamo il pieno – sottolinea il coordinatore dell’Ufficio Studi Paolo

Zabeo – 11 centesimi di euro al litro ci vengono prelevati per finanziare la ricostruzione delle

zone che sono state devastate negli ultimi decenni da questi eventi sismici. Con questa

destinazione d’uso gli italiani continuano a versare all’erario circa 4 miliardi di euro all’anno”,

ma L’Aquila - giusto per dirne una - è ancora un cantiere.
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Terremoto, CGIA su accise benzina: in mezzo secolo incassati
145 miliardi, ma per ricostruzione versati la metà
04/09/2016 9.45.17

(Teleborsa) - Lo Stato non ha utilizzato i fondi derivanti dalle accise per i carburanti a favore della ricostruzione delle
zone colpite dal terremoto. E' questo il duro attacco della Cgia di Mestre che, numeri alla mano, ha calcolato come gli
italiani abbiano versato con le accise nell'ultimo mezzo secolo 145 miliardi di euro, pari a più del doppio rispetto a
quanto speso, 70,4 miliardi di euro, per ricostruire tutte e sette le aree colpite dai terremoti che si sono succeduti in
questi ultimi decenni (Valle del Belice, Friuli, Irpinia, Marche-Umbria, Molise-Puglia, Abruzzo ed Emilia Romagna). La
Cgia di Mestre inoltre ricorda che sono cinque gli incrementi delle accise sui carburanti introdotti in questi ultimi 48
anni per recuperare le risorse da destinare alla ricostruzione delle zone colpite dal terremoto.

Nel dettaglio, dal 1970 (primo anno in cui sono disponibili i dati sui consumi dei carburanti) al 2015 gli italiani hanno
versato nelle casse dello Stato 145 miliardi di euro nominali, cifra monstre che sale a 260 miliardi di euro se
attualizzati. Se si considera che il Consiglio Nazionale degli Ingegneri stima in 70,4 miliardi di euro nominali (121,6 se
attualizzati) il costo complessivo resosi necessario per ricostruire tutte e sette le aree fortemente danneggiate dal
terremoto, gli Artigiani di Mestre dicono che in quasi 50 anni sia stato versato come accise più del doppio rispetto alle
spese sostenute.

"Ogni qual volta ci rechiamo presso un'area di servizio a fare il pieno alla nostra autovettura - sottolinea il coordinatore
dell'Ufficio studi della Cgia Paolo Zabeo - 11 centesimi di euro al litro ci vengono prelevati per finanziare la
ricostruzione delle zone che sono state devastate negli ultimi decenni da questi eventi sismici. Con questa
destinazione d'uso gli italiani continuano a versare all'erario circa 4 miliardi di euro all'anno. Se, come dicono gli
esperti, questi fenomeni distruttivi avvengono mediamente ogni 5 anni, è necessario che queste risorse siano
impiegate in particolar modo per realizzare gli interventi di prevenzione nelle zone a più alto rischio sismico e non per
altre finalità".
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Terremoto, CGIA su accise benzina: in
mezzo secolo incassati 145 miliardi, ma per
ricostruzione versati la metà
Complessivamente sarebbero stati utilizzati poco più di 70 miliardi di euro

(Teleborsa) - Lo Stato non ha utilizzato i fondi

derivanti dalle accise per i carburanti a favore della

ricostruzione delle zone colpite dal terremoto. E'

questo il duro attacco della Cgia di Mestre che, numeri

alla mano, ha calcolato come gli italiani abbiano

versato con le accise nell'ultimo mezzo secolo 145

miliardi di euro, pari a più del doppio rispetto a quanto

speso, 70,4 miliardi di euro, per ricostruire tutte e sette

le aree colpite dai terremoti che si sono succeduti in

questi ultimi decenni (Valle del Belice, Friuli, Irpinia,

Marche-Umbria, Molise-Puglia, Abruzzo ed Emilia

Romagna). La Cgia di Mestre inoltre ricorda che sono

cinque gli incrementi delle accise sui carburanti introdotti in questi ultimi 48 anni per recuperare le

risorse da destinare alla ricostruzione delle zone colpite dal terremoto.

Nel dettaglio, dal 1970 (primo anno in cui sono disponibili i dati sui consumi dei carburanti) al 2015 gli italiani

hanno versato nelle casse dello Stato 145 miliardi di euro nominali, cifra monstre che sale a 260

miliardi di euro se attualizzati. Se si considera che il Consiglio Nazionale degli Ingegneri stima in 70,4

miliardi di euro nominali (121,6 se attualizzati) il costo complessivo resosi necessario per ricostruire tutte e

sette le aree fortemente danneggiate dal terremoto, gli Artigiani di Mestre dicono che in quasi 50 anni sia

stato versato come accise più del doppio rispetto alle spese sostenute.

"Ogni qual volta ci rechiamo presso un'area di servizio a fare il pieno alla nostra autovettura - sottolinea il

coordinatore dell'Ufficio studi della Cgia Paolo Zabeo - 11 centesimi di euro al litro ci vengono prelevati per

finanziare la ricostruzione delle zone che sono state devastate negli ultimi decenni da questi eventi

sismici. Con questa destinazione d'uso gli italiani continuano a versare all'erario circa 4 miliardi di euro

all'anno. Se, come dicono gli esperti, questi fenomeni distruttivi avvengono mediamente ogni 5 anni, è

necessario che queste risorse siano impiegate in particolar modo per realizzare gli interventi di prevenzione

nelle zone a più alto rischio sismico e non per altre finalità".
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Accise sui Carburanti: gli incrementi coprirebbero i
costi del terremoto?

Pubblicato da lentepubblica.it il 5 settembre 2016 CONTABILITÀ E TASSE

Sono 5 gli incrementi delle accise sui carburanti
introdotti in questi ultimi 48 anni  per recuperare le
risorse da destinare alla ricostruzione delle zone colpite
dal terremoto. Dal 1970 (primo anno in cui sono
disponibili i dati  sui consumi dei carburanti) al 2015 gli
italiani hanno versato nelle casse dello Stato 145
miliardi di euro nominali (261 miliardi di euro se
attualizzati). Se teniamo conto che il Consiglio
Nazionale degli Ingegneri stima in 70,4 miliardi di euro
nominali (121,6 miliardi se attualizzati) il

costo complessivo resosi necessario per ricostruire tutte e 7 le aree fortemente danneggiate dal terremoto
(Valle del Belice, Friuli, Irpinia, Marche/Umbria, Molise/Puglia, Abruzzo ed Emilia Romagna), possiamo dire
che in quasi 50 anni in entrambi i casi (sia in termini nominali sia con valori attualizzati) abbiamo versato più
del doppio  rispetto alle spese sostenute. Solo i più recenti, ovvero i sismi dell’Aquila e dell’Emilia Romagna,
presentano dei costi nettamente superiori a quanto fino ad ora è stato incassato con l’applicazione delle
rispettive accise.
 
A dirlo è l’Ufficio studi della CGIA che ha calcolato, sulla base dei consumi annui di carburante, quanti soldi
ha riscosso lo Stato con l’introduzione delle accise che avevano la finalità di finanziare la ricostruzione di 5
delle 7 aree devastate dal terremoto.
 
“Ogni qual volta ci rechiamo presso un’area di servizio a fare il pieno alla nostra autovettura – sottolinea il
coordinatore dell’Ufficio studi della CGIA Paolo Zabeo – 11 centesimi di euro al litro ci vengono prelevati
per finanziare la ricostruzione delle zone che sono state devastate negli ultimi decenni da questi eventi sismici.
Con questa destinazione d’uso gli italiani continuano a versare all’erario circa 4 miliardi di euro all’anno. Se,
come dicono gli esperti, questi fenomeni distruttivi avvengono mediamente ogni 5 anni, è necessario che
queste risorse siano impiegate in particolar modo per realizzare gli interventi di prevenzione nelle zone a più
alto rischio sismico e non per altre finalità”.
 
In allegato lo studio completo della CGIA Mestre.
 
 

CGIA Mestre - Dati su accise carburanti e terremoto

Fonte: CGIA Mestre
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Terremoto, detrazione fiscale 65% per
adeguamento antisismico: come funziona, chi può
usufruirne e quali sono le regole
di Redazione IbTimes Italia 05.09.2016 12:00 CEST

Una casa danneggiata a Rieti dopo il forte terremoto del 24 agosto REUTERS/Steve Scherer

Dopo il sisma che ha colpito il Centro Italia nella notte del 24 agosto, il Governo è al

lavoro per cercare di attuare delle misure che non solo aiutino a gestire l’emergenza, ma che

facciano in modo che simili tragedie non si verifichino di nuovo. Prevenire è fondamentale in un

Paese come l’Italia, da sempre ad alto rischio sismico.

Zone come la Sicilia, le Alpi orientali e i paesi e le città situati lungo gli Appennini centro-

meridionali, dall’Abruzzo alla Calabria continueranno a tremare a causa della natura geologica

del nostro territorio.

In base ad un’analisi effettuata dal Centro Studi del Cni (Consiglio nazionale degli insegneri),

circa il 40% delle abitazione italiane avrebbe bisogno di interventi di recupero.

Parlando in numeri: si tratta di circa 12 milioni di immobili in cui vivono circa

23 milioni di cittadini.

Giovedì 1 settembre le Commissioni Ambiente Territorio e Lavori Pubblici della Camera e

Ambiente del Senato si riuniranno per parlare con il sottosegretario De Vincenti in merito

all’azione della Protezione Civile.
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Nel frattempo l’Esecutivo pensa al progetto Casa Italia che, secondo quanto annunciato dal

Premier Renzi dovrebbe essere presentato nei prossimi giorni. Il piano riguarderà “ non solo i

provvedimenti per l'adeguamento antisismico ma anche gli investimenti che stiamo facendo e

che continueremo a fare sulle scuole, sulle periferie, sul dissesto idrogeologico, sulle bonifiche e

sui depuratori, sulle strade e sulle ferrovie, sulle dighe, sulle case popolari, sugli impianti

sportivi e la banda larga, sull'efficientamento energetico, sulle manutenzioni, sui beni culturali e

sui simboli della nostra comunità".

Mentre chi di dovere studia le possibili mosse future, occorre considerare anche quelle

già esistenti, come la detrazione fiscale al 65% per l’adeguamento antisismico ,

una misura introdotta nel 2013 proprio per incentivare i cittadini ad intervenire sulle proprie

abitazioni con interventi volti a limitare l’impatto di simili catastrofi naturali. Di seguito vi

spieghiamo dunque come funziona, come usufruirne e quali sono le regole.

Terremoto: detrazione 65% per adeguamento antisismico: la storia

Il Decreto n.63 del 4 giugno 2013 ha esteso la detrazione valida per il risparmio energetico agli

interventi edilizi riguardanti l’adeguamento antisismico delle abitazioni e dei fabbricati

produttivi.

Con lo stesso decreto  percentuale dello sconto è inoltre salito dal 55% al 65%, applicabile alle

spese sostenute dal 6 giugno al 31 dicembre 2013.

Da quel momento in poi, le leggi di Stabilità che si sono succedute hanno prorogato il bonus di

anno in anno. La Finanziaria 2015 ha infatti confermato la possibilità di usufruire della

detrazione in questione (ma anche di quella relativa agli interventi di ristrutturazione e del

bonus mobili) fino al 31 dicembre 2016 . Da sottolineare però che la detrazione 65% per

adeguamento sismico è strutturale, e quindi non ha scadenza temporale.

Detrazione 65% adeguamento antisismico: soggetti beneficiari

La detrazione del 65% sull’adeguamento antisismico è applicabile sulle seguenti categorie di

edifici:

edifici adibiti ad abitazione principale o a attività produttive

edifici ubicati nelle zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2) individuate

dall’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274/2003
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Classificazione Sismica dell'Italia  http://www.protezionecivile.gov.it/

L’ordinanza sopra citata ha infatti modificato la precedente classificazione, suddividendo l’Italia

in quattro differenti zone caratterizzata da pericolosità sismica decrescente:

Zona 1 – la più pericolosa, soggetta a forti terremoti (rientra nella Detrazione 65% per

l’adeguamento sismico edifici esistenti)

Zona 2 - pericolosità media, soggetta a sismi abbastanza forti, (rientra nella Detrazione 65%

per l’adeguamento sismico)

Zona 3 - soggetti a scuotimenti modesti

Zona 4 – la zona meno pericolosa.

Sono dunque soggette a detrazione le abitazioni e i fabbricati situati nelle zone 1 e 2.

Detrazione 65% adeguamento antisismico: le spese soggette al bonus
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Articoli correlati Follow

La detrazione riguarda le spese sostenute per effettuare interventi di adeguamento antisismico

e la messa in sicurezza statica degli immobili realizzati sulle parti strutturali degli edifici o

complessi di edifici collegati strutturalmente.

I contribuenti potranno detrarre, oltre agli oneri relativi all’esecuzione dei lavori, anche le

spese riguardanti:

la progettazione e le altre prestazioni professionali connesse;

le prestazioni professionali;

la messa in regola degli edifici ai sensi del DM 37/2008 - ex legge 46/90 (impianti

elettrici) e delle norme Unicig per gli impianti a metano (legge 1083/71);

l’acquisto dei materiali;

il compenso riguardane la relazione di conformità dei lavori alle leggi vigenti;

perizie e sopralluoghi;

IVA, imposta di bollo e i diritti pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunzie di

inizio lavori;

gli oneri di urbanizzazione;

gli eventuali costi connessi alla realizzazione degli interventi nonché agli adempimenti

stabiliti dal regolamento di attuazione degli interventi agevolati (decreto n. 41 del 18

febbraio 1998).

Detrazione 65% per adeguamento antisismico: come funziona

Per poter usufruire della detrazione, tutti gli interventi devono essere tracciabili e dunque

pagati tramite bonifico bancario parlante.

Lo sconto si applica fino ad un ammontare complessivo non superiore a 96.000 euro per unità

immobiliare. La spesa verrà ripartita in 10 quota annuali di pari importo a decorrere dalla

dichiarazione dei redditi relativa all’anno in cui sono stati effettuati gli interventi.

       

36KLikeLike

Ecobonus: novità in arrivo per la riqualificazione energetica

Terremoto: attenzione alle truffe su donazioni e raccolte fondi (e cosa fare invece)
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VISUALIZZA GLI ALTRI SMS

Contatta Isoradio 
via sms 348 / 103.10.10 
I vostri messaggi

   

Ascolta la diretta di

Isoradio riceve e distribuisce le previsioni sull'andamento
meteorologico per le esigenze di chi si sta muovendo e può
solo ascoltare. Vai alla pagina delle previsioni

Meteo Mobilità

INFOTRAFFICO

 

In Italia ogni anno si verificano in media circa un
centinaio di terremoti che la popolazione è in
grado di percepire.  Si tratta quasi sempre di
eventi che non comportano danni a persone e
cose. Il terremoto di grave entità resta un evento
piuttosto raro che si ripresenta negli stessi
territori con intervalli quasi sempre misurabili in
parecchie decine di anni, quando non di secoli.

Considerando, però, l’intero territorio nazionale, i
terremoti con carattere distruttivo si ripetono,
invece, con cadenza molto più breve. Negli  gli

ultimi 150 anni, in media, uno ogni 5 anni.

Per quanto riguarda il rischio sismico, la classificazione territoriale per grado di pericolo
evidenzia come oltre 21,5 milioni di persone abitino in aree del paese esposte a rischio simico
molto o abbastanza elevato (classificate, rispettivamente, 1 e 2), con una quota pari quasi a 3
milioni nella sola zona 1 di massima esposizione. Altri 19 milioni risiedono, invece, nei comuni
classificati in zona 3; zona che non può dirsi sicura, visto che molti comuni emiliani
recentemente colpiti dal sisma del maggio 2012 appartenevano proprio a questa fascia di
rischio sismico.

Il quadro a livello regionale si presenta particolarmente differenziato. Con regioni come la
Calabria, notoriamente ad alto rischio, dove la maggioranza della popolazione risiede in zona
1 (circa 1,2 milioni di persone) e la restante parte in zona 2 (750 mila). O come la Basilicata,
con 220 mila persone in zona 1 e 276 mila in zona 2. O ancora, la Sicilia che vede ben 4,5
milioni di cittadini in zona 2 e altri 350 mila in zona 1.

I costi per la messa in sicurezza del patrimonio abitativo dai terremoti dipendono dal livello di
copertura del rischio che si ritiene accettabile.

Sulla base di questa assunzione, prendendo a riferimento tutto il patrimonio abitativo del
paese e utilizzando come parametro di intensità sismica l’impatto del terremoto de L'Aquila
(che rappresenta, nella scala di intensità storicamente registrata in Italia, un evento distruttivo
medio) il Centro Studi del Consiglio Nazionale Ingegneri  ha ipotizzato una possibile
distribuzione degli interventi di recupero in funzione della distribuzione per età degli edifici e
delle loro condizioni strutturali.

La quota di immobili da recuperare, sulla base dell’esame dei danni registrati alle abitazioni
de L’Aquila e delle condizioni del patrimonio abitativo raccolte dalle indagini censuarie, è pari
a circa il 40% delle abitazioni del Paese, indipendentemente dal livello di rischio sismico. Con
una quota di interventi di recupero decrescente al diminuire dell’età dei fabbricati, sino a
considerare quelli costruiti dopo il 2001 e soprattutto quelli edificati dopo il 2008 senza
necessità di alcun intervento.

Si tratta in questa prospettiva di intervenire su circa 12 milioni di immobili  che dovrebbero
essere destinatari di opere di risanamento e messa in sicurezza statica. Con un
coinvolgimento di una popolazione pari a circa 23 milioni di cittadini .

Applicando i parametri medi dei capitolati tecnici per interventi antisismici, emerge un costo
complessivo, per la messa in sicurezza del patrimonio abitativo degli italiani da eventi sismici
medi, pari a circa 93 miliardi di euro.

Come è noto, il complesso delle abitazioni residenziali italiani si presenta particolarmente
vetusto e, per questa ragione, potenzialmente bisognoso per la messa in sicurezza dal rischio
sismico.

Nel dettaglio, circa 15 milioni di abitazioni (ossia più del 50% del totale) sono state costruite,
infatti, prima del 1974, in completa assenza di una qualsivoglia normativa antisismica, inoltre,
circa 4 milioni di immobili, sono stati edificati prima del 1920 e altri 2,7 milioni prima del 1945

Guardando, poi, all’insieme delle abitazioni più vecchie, e rapportandole al numero di

Ultime News

Prevenzione terremoti: coinvolti 23 milioni
di residenti

SI DOVREBBE INTERVENIRE, SECONDO LE STIME DEL CNI, SUL 40% DELLE
CASE, SPENDENDO ALMENO 90 MILIARDI
05-09-2016 12:41
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Legenda severità :
Molto alta    Alta    Normale    Bassa

Il Traffic Message Channel (TMC) è un servizio dati che
viene trasmesso "paralellamente" all'audio, sfruttando il
canale Radio Data System (RDS). Infatti l'RDS offre
moltissime altre funzioni, oltre quella banale di far leggere il
nome dell'emittente sul display della radio. Il TMC contiene
tutte le notizie sul traffico rese disponibili dal CCISS (Centro
Coordinamento Informazioni Sicurezza Stradale) e dal
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Chi dispone di
un autonavigatore che fornisce le informazioni in tempo
reale sfrutta appieno il servizio RDS-TMC poiché
l'autonavigatore usa una piccola radio FM per riceverle. La
distribuzione del servizio RDS-TMC della RAI è totalmente
gratuita essendo la RAI il Broadcaster Pubblico. 
Leggi tutto

Traffic Message Channel

abitazioni totali, in alcune regioni come Molise, Piemonte e Liguria, il quadro si presenta
particolarmente critico, con circa un quarto delle abitazioni che presenta oltre 100 anni di vita.

All’opposto si può osservare come circa il 5% del totale delle abitazioni sia stata costruita
dopo il 2001 e che, per questo necessitano, almeno sulla carta, di minori interventi di messa
in  sicurezza.

Tra l’altro, tutte le abitazioni costruite dopo il 2008 dovrebbero rispettare tutte le più recenti
normative antisismiche e quindi non abbiano necessità di alcun intervento.

Inoltre, osservando gli edifici costruiti sino al 2001, quasi un quarto di questi (circa 6 milioni)
versa in mediocre o pessimo stato di conservazione. Come ci si può aspettare sono proprio le
abitazioni meno recenti ad essere maggiormente interessate da un cattivo stato di
conservazione. Basti vedere, ad esempio, come oltre un terzo delle abitazioni costruite prima
del 1945 sia in un pessimo o mediocre stato di conservazione, a cui deve aggiungersi il 30%
circa di quelle costruite prima del 1961

Solo il 15,0% delle abitazioni costruite prima del 1919, insieme al 13,0% di quelli anteriori al
1945, e al 15,8% di quelle precedente al 1961, versa in ottimo stato di conservazione.

Quindi, un ulteriore elemento di interesse emerge dall’incrocio tra il numero di abitazioni a
rischio e l’anno di costruzione, prescindendo, però, dalla zona sismica di riferimento.

Come appare facile comprendere sono le abitazioni caratterizzate da una maggiore anzianità
costruttiva ad essere potenzialmente più esposte al rischio sismico.
Sono, infatti, circa 3 milioni gli immobili costruiti prima del 1919 che necessitano, almeno
potenzialmente, di interventi di messa in sicurezza. A questa cifra bisogna poi aggiungere un
altro milione e mezzo di abitazioni, costruite a cavallo delle due guerre. La necessità di
interventi di messa in sicurezza si riduce drasticamente al diminuire delle età degli immobili.
Sono solo 200 mila, infatti, le abitazioni costruite dopo il 2000 che potrebbero essere
potenzialmente oggetto di investimenti in sicurezza.
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